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 Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di 
rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche    amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR. 

        il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve     
         contenere: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, 
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche 
e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, 
la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione 
dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
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                                SEZIONE 02 

           

           VALORE PUBBLICO           

           PERFORMANCE       

           ANTICORRUZIONE 
 
 

 
La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa: 
- il valore pubblico 
- la performance 
- la prevenzione della corruzione 

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali 
contiene sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che 
consento una visione integrata della programmazione 
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PdO/PERFORMANCE 2025/2027 



PARTE GENERALE 

PREMESSA. 
Il presente documento è redatto in attuazione dell'art. 10, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, come 
modificato dall'art. 8, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, e in esecuzione del vigente Sistema di 
misurazione e valutazione delle performance. 

 
La gestione della performance è coerente, ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. n. 150/2009, con i contenuti e con il ciclo della 
programmazione finanziaria e del bilancio e si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi 
indicatori, tenendo conto, ove disponibili, anche dei risultati, conseguiti nell'anno precedente, come documentati e 
validati nella relazione annuale sulla performance. Gli obiettivi, sono definiti su base triennale, prima dell'inizio del 
rispettivo esercizio, dalla Giunta comunale, sentito il Segretario generale che a sua volta consulta i responsabili delle unità 
organizzative. Il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione 
integrativa. Essi si articolano in: 
1) obiettivi strategici, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal 

Documento unico di programmazione, le priorità strategiche dell'Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi 
erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini; 

2) obiettivi operativi dell'Amministrazione programmati, in coerenza con gli obiettivi della sezione operativa del 
Documento unico di programmazione. Nel caso di gestione associata di funzioni gli obiettivi operativi relativi 
all'espletamento di tali funzioni sono definiti unitariamente. Nel caso di differimento del termine di adozione del 
bilancio di previsione, devono essere comunque definiti gli obiettivi operativi per consentire la continuità dell'azione 
amministrativa. 

b) collegamento tra obiettivi e allocazione delle risorse; 



c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, nonché ai competenti gli organi di controllo 

interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
Il presente documento, in coerenza con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione per il triennio 2023/25, 
costituisce, pertanto, il piano delle performances, unificato organicamente con il PdO, per il medesimo triennio, e viene adottato 
sentiti i responsabili delle posizioni organizzative e sottoposto al parere dell'O.I.V. Nell'ambito degli obiettivi, in attuazione del 
comma 8-bis, articolo 1 della legge 6.11.2012, n. 190, sono specificamente indicati quelli connessi alla strategia anticorruzione ed 
alla trasparenza, in coerenza con il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza approvato con 
deliberazione della G.M. e con il Regolamento comunale per la valutazione della Performance approvato con deliberazione di 
G.M. n. 74 del 05.04.2018. 

 
Dopo aver consultato i funzionari responsabili, sono stati definiti gli obiettivi, di cui al presente piano, su base triennale, il cui 
conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. 
Gli obiettivi di cui al presente Piano si articolano in: obiettivi generali e strategici che identificano, in coerenza con le linee 
programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione, le priorità strategiche 
dell'Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire 
alla persona; obiettivi operativi dell'Amministrazione programmati, in coerenza con gli obiettivi della sezione operativa del 
Documento unico di programmazione. Gli obiettivi operativi possono essere, a loro volta, di sviluppo o di mantenimento. Con 
l'indicazione degli indicatori di risultato e la cronologia della realizzazione, il sistema dovrebbe tendere, in definitiva, a verificare 
il livello di rendimento entro uno specifico intervallo temporale. 

 
Ovviamente, in un Piano delle Performance rileva il carattere sfidante dell'obiettivo, ferma restando la unanime consapevolezza 
delle oggettive difficoltà in cui quotidianamente l'intera macchina amministrativa è chiamata ad operare, tra sempre più 



numerosi adempimenti e l'esiguità delle risorse economiche e di personale. Ad ogni modo, frutto di un percorso di 
condivisione e concertazione, il presente piano sarà oggetto di successivi e continui miglioramenti che dovessero rilevarsi 
necessari nel corso del triennio. 

 
Ciò premesso, il presente Piano tiene conto della necessità, avanzata dai Responsabili delle Posizioni Organizzative di procedere 
ad una individuazione snella e chiara degli indicatori, anche al fine di facilitare la successiva rendicontazione. Il PdO è stato, 
pertanto, sviluppato in tal senso, con l'obiettivo di evitare mere rappresentazioni di attività ordinarie e aggiornando invece la 
programmazione in una ottica di continuità e di miglioramento. Si è puntato anche alla individuazione, laddove possibile, di 
obiettivi che chiamano i responsabili a collaborare tra loro nonché a realizzare obiettivi trasversali, nell'ottica di rafforzamento 
delle misure e delle strategie correlate al Piano anticorruzione e Trasparenza dell'Ente. 

 
Si evidenzia, infine, la funzione fondamentale che assume il piano della performance, dalla cui mancata adozione discende il 
divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai responsabili delle posizioni organizzative che risultano non avere concorso 
alla mancata attuazione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti ed inoltre l'impossibilità per 
l'amministrazione di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione 
comunque denominati. 

 
• Chi siamo 

 
Il Comune si può definire “un’organizzazione a servizio delle persone esistenti in un territorio”. È l’ente più vicino ai bisogni dei 

propri cittadini, competente a provvedere agli interessi della popolazione stanziata sul proprio territorio. Il Comune, pertanto, 

rappresenta la comunità di riferimento, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo culturale, sociale ed economico. Dato 

che in esso i cittadini concentrano i propri interessi, il Comune costituisce il fulcro della vita sociale, promuove la protezione 



degli interessi generali, ha la rappresentanza legale dell’insieme dei cittadini e la tutela dei loro diritti, provvede all’erogazione 

dei servizi istituzionali. Il Comune, in quanto Ente, è contraddistinto da un elemento fondamentale che è la sua organizzazione, 

costituita dall’insieme delle persone che vi lavorano, che, con l’utilizzo dei mezzi e delle risorse a disposizione, permettono lo 

svolgimento dei compiti che il Comune è chiamato ad assolvere ed il raggiungimento degli obiettivi istituzionali. Il Comune 

concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per quanto 

di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

Gli Organi Politici collegiali del Comune di Santa Lucia del Mela sono stati rinnovati a seguito delle consultazioni elettorali del 

10.6.2018, essi sono la Giunta Comunale, composta dal Sindaco e da n. 4 Assessori nominati dal Sindaco (incrementati a n.5 dal 

28/06/2019 in attuazione della L.R. n.3 del 03/04/2019), e il Consiglio Comunale, presieduto dal Presidente del Consiglio Comunale 

ed al quale sono assegnati, in base a legge, n. 12 Consiglieri Comunali. L’organizzazione burocratica del Comune di Santa Lucia 

del Mela è articolata in n. 4 settori, a cui sono preposti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

Questi Centri direzionali sono gli organi tecnici dell’ente, cioè quelle componenti che sono chiamate a porre in essere atti 

giuridici per conto dell’ente e che rispetto all’ente non rappresentano un’entità distinta ma lo rappresentano. 

Nell’Ente comunale vige il principio della divisione del lavoro nel senso che alcuni soggetti formano o manifestano la volontà 

dell’ente (organi) ed altri rendono possibile l’attività dei primi (uffici). Nelle tabelle di seguito riportate è illustrato l’assetto 

organizzativo complessivo – organi politici e organigramma della struttura tecnica – dell’ente. 

 

 

 



1.1 IL CONTESTO INTERNO 
 
 
L'Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, che hanno il potere di indirizzo e di programmazione e che 
sono preposti all'attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale compete 
l'attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di 
governo. 

 
La struttura organizzativa dell'Ente si articola in 5 settori: Settore I° - Servizi per il cittadino; Settore II°, economico finanziario, 
Entrate   commercio e Suap ; Settore III° tecnico; Settore IV° Polizia Municipale e Settore V° Amministrativo 

 
Nelle pagine a seguire, sono individuati gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale per i responsabili di Area e per 
il segretario Comunale, da sottoporre all'approvazione della Giunta Municipale e alla valutazione del Nucleo di Valutazione/OIV. 

 



1° OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 
 

Obiettivi operativi in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dell’azione amministrativa 

Obiettivo strategico Ricognizione dei processi, in conformità a quanto stabilito dall’ANAC. Monitoraggio sulla sostenibilità delle misure e sullo stato di attuazione delle 
stesse. Trasparenza dell’azione amministrativa 

Rif. Identificazione, valutazione e trattamento dei 
rischi corruttivi e trasparenza dell’azione 
amministrativa 

Descrizione obiettivo operativo: La Mappatura dei Processi, quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte 
le attività dell’ente per fini diversi e nella loro complessità, come previsto nel PNA, assume carattere strumentale 
ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 
La realizzazione della mappatura dei processi tiene conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, 
delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base di partenza (ad es. ricognizione dei 
procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione etc.). 
Il Ptpct espressamente prevede un nuovo sistema di mappatura dei processi, che i comuni sono tenuti ad adottare. 
Il Comune si era già dotato di una “mappatura dei processi”, riguardante soprattutto le procedure amministrative 
maggiormente utilizzate dall’Ente, tenuto conto delle sue dimensioni, della scarsità di risorse umane che, tra l’altro, 
provvedono tra mille difficoltà alle necessità prioritarie operative e organizzative. 
L’Amministrazione comunale intende, in un’ottica di “work in progress”, implementare ulteriormente la 
mappatura dei processi, sulla base delle nuove indicazioni del PNA. 
Tale obiettivo sarà, infatti, assegnato ai Responsabili di P.O. con il Piano della Performance 2022-2024. 
Sarà compito dunque di ciascun Responsabile procede alla mappatura dei processi di sua competenza. 

Cronoprogramma di attuazione: entro il 31 dicembre 2025 e aggiornamenti successivi a scadenza annuale o su diversa indicazione del nuovo Ptpct 

Indicatore di risultato - Monitoraggio ed attestazione della sostenibilità delle misure. 
- Compilazione di apposite schede /reports 

Parametri di riferimento Assenza di contestazioni/segnalazioni da parte di stakeholders o provenienti dall’interno, soprattutto da parte dei 
soggetti deputati ai controlli interni 

Peso % 20  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026 x x x x x x x x x x x x 

2027 x x x x x x x x x x x x 



 
2° OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 

 
Obiettivi operativi in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

Obiettivo strategico attivazione della “customer satisfaction” 

Rif. Obiettivo specifico del Settore: mantenimento 
degli standard qualitativi e quantitativi relativi ai 
servizi gestiti ed erogati, monitoraggio e rispetto 
dei tempi previsti sulla chiusura dei procedimenti 
amministrativi 

Descrizione obiettivo operativo: Monitoraggio e rispetto dei tempi di chiusura dei procedimenti amministrativi 
entro massimo 30 gg. 

Cronoprogramma di attuazione: entro il 31 dicembre 2025 obiettivo di mantenimento. 

Indicatore di risultato Relazione sintetica riepilogativa degli esiti dell’attività svolta. 

  

Parametri di riferimento Ptpct 

Peso % 20  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 
 



 
1° OBIETTIVO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT. GIUSEPPE TORRE 
 

Obiettivi operativi in materia di Prevenzione della Corruzione 

Obiettivo strategico Formazione del personale, con potenziamento delle finalità di prevenzione della corruzione 

Rif. Prevenzione e contrasto di comportamenti 
corruttivi. 

Descrizione obiettivo operativo: La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per l'ente, 
finalizzata alla prevenzione e al contrasto di comportamenti corruttivi. 

Il RPCT è tenuto a predisporre e organizzare la formazione nonché a effettuare un report annuale contenente il 
resoconto delle attività di formazione dei dipendenti. 

Cronoprogramma di attuazione: triennale - formazione annuale da concludere entro il 31 dicembre 2025 

 

Indicatore di risultato Numero minimo di 1 corsi di formazione del personale (corsi anche on line) entro il 31 dicembre, numero minimo 
3 corsi di formazione per ciascun anno 2025 e 2026 

Parametri di riferimento Piano formativo anticorruzione 2025 

Peso % 32  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             



 
2° OBIETTIVO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT. GIUSEPPE TORRE 
Obiettivi operativi in materia di: Prevenzione della corruzione e Trasparenza. 

Obiettivo strategico: Controllo autodichiarazioni ex art. 94 del D.Lgs. 36/2023. 

Rif. Verifica dell'attuazione delle prescrizioni 
previste dalle Linee Guida Anac in materia di 
Regolamento per la verifica delle autocertificazioni 
ex D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. rilasciate ex art. 80 del 
Codice dei Contratti. 

Descrizione obiettivo operativo: Predisposizione del regolamento previsto dall’art 45 del D.Lgs. 36/2023 
regolamento necessario alla quantificazione e corresponsione al personale interno delle somme relative all’espletamento 
di funzioni tecniche. 

Cronoprogramma di attuazione: Report rilevazione annuale al 31 dicembre di ogni anno 

Indicatore di risultato trasmissione relazioni sulla correttezza di almeno 5 affidamenti. 

Parametri di riferimento Predisposizione regolamento al fine della definitiva approvazione. 

Peso %  28  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026 x x x x x x x x x x x x 

2027 x x x x x X x x x x x x 

 
 

 



SETTORE I 
Obiettivo operativo 1 

 

 
Obiettivo strategico: Attuazione – monitoraggio del contenzioso in essere 

 Descrizione obiettivo operativo: Monitoraggio contenzioso in corso ed implementazione banca dati; Gestione 
dell’attività di patrocinio e consulenze legali inerenti l’Ente. 

Cronoprogramma di attuazione: Report rilevazione annuale al 31 dicembre 2025. 

Indicatore di risultato Report periodico inserimento dati e verifica dell’applicazione delle direttive in materia di affidamento di 
incarichi. 

Parametri di riferimento Normativa di riferimento 

Peso %  32  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 
 
 

 



Settore 1 
Obiettivo operativo 2 

 
Obiettivi operativi in materia di: turismo 

Rif. Attuazione misure di semplificazione. Descrizione obiettivo operativo: l’Ente risulta socio dell’associazione della via dei tesori, il cui scopo è la 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale dei centri minori della Sicilia. A tal fine si intende riproporre la 
fruibilità dei monumenti e dei palazzi storici più importanti anche nei mesi di novembre e dicembre, 
organizzando servizi di visita e accoglienza dei visitatori 

Cronoprogramma di attuazione: Raggiungimento dell’obiettivo entro il 31 dicembre 2025. 

Indicatore di risultato Realizzazione di almeno 2 eventi culturali di impatto turistico 

Parametri di riferimento D.Lgs. 36/2023 

Peso %  28  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 
 
 
 
 
 



Settore II 
Obiettivo operativo 1 

 
Obiettivi operativi in materia di: miglioramento procedimenti. 

Obiettivo strategico: Monitoraggio sui tempi di pagamento ed aggiornamento della piattaforma di certificazione dei crediti. 

Rif. Obiettivo di miglioramento. Descrizione obiettivo operativo: Predisposizione report di valutazione su stock di debito e prospettive sulla 
riduzione dei tempi di pagamento 
Aggiornamento dei dati presenti in piattaforma certificazione crediti relativamente alle fatture emesse dai 
fornitori 

Cronoprogramma di attuazione: Raggiungimento degli obiettivi entro il 31 dicembre 2025 e nei successivi anni con la medesima cadenza fino al /2027. 

Indicatore di risultato Report periodico inserimento dati e verifica dell’applicazione delle direttive in materia di affidamento di 
incarichi di cui alla delibera di G.M. 154/2016. 

Parametri di riferimento Normativa di riferimento 

Peso % 32  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026 x x x x x x x x x x x x 

2027 x x x x x x x x x x x x 

 
 
 



 

 
Settore II 

Obiettivo operativo 2 
 

Obiettivi operativi in materia di: miglioramento procedimenti. 

Obiettivo strategico: Garantire gli equilibri finanziari con un saldo positivo ed in particolare del Risultato di competenza (W1), Equilibri di Bilancio (W2). 

Rif. Obiettivo di miglioramento. Descrizione obiettivo operativo: Monitorare durante l'esercizio 2024 gli Equilibri finanziari e realizzare a fine 
esercizio 2024 il Pareggio di Bilancio come Saldo di finanza pubblica 2024. 

Cronoprogramma di attuazione: Raggiungimento degli obiettivi entro il 31 dicembre 2025/2027. 

Indicatore di risultato Realizzare a fine esercizio al 31/12/2025 gli equilibri finanziari con un saldo positivo ed in particolare del 
Risultato di competenza (W1), Equilibri di Bilancio (W2) 

Parametri di riferimento Normativa di riferimento 

Peso %  28  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 
 



 
SETTORE III 

Obiettivo operativo 1 
 

Obiettivi operativi in materia di: miglioramento dell’efficienza degli uffici. 

Obiettivo strategico: Velocizzazione iter di aggiudicazione degli appalti. 

Rif. Ottimizzazione efficacia iter procedurale degli 
uffici in materia di appalti. 

Descrizione obiettivo operativo: Il presente obiettivo si prefigge di rendere più celere l’aggiudicazione degli 
appalti relativi ai lavori pubblici. In particolare si propone di avviare n. 2 procedure di appalto 

Cronoprogramma di attuazione: Entro il 31.12.2025. 

Indicatore di risultato Individuazione e assegnazione personale da destinare alla realizzazione dell’obiettivo. Predisposizione atti 
propedeutici. Avvio delle procedure di appalto di lavori. 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso % 32  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 
 

 



SETTORE III 
Obiettivo operativo 2 

 
Obiettivi operativi in materia di: sanatoria edilizia 

Obiettivo: smaltimento istanze di sanatoria edilizia giacenti 

Rif. Sanatoria edilizia a deliberazione della G.R. Sicilia 25/10/2019, n. 383 rappresenta un atto di indirizzo finalizzato ad accelerare la definizione di tutte le 
pratiche di condono edilizio presentate ai Comuni dell’Isola - ai sensi della L. 01/03/1985, n. 47, recepita dalla L.R. Sicilia 10/08/1985, n. 
37, dell’articolo 39 della L. 23/12/1994, n. 724 e dall’articolo 32 della L. 24/11/2003, n. 326 - ad oggi non definite con l’emissione di 
apposito provvedimento. 
In esecuzione di detto provvedimento il Comune di Santa Lucia del Mela intende velocizzare i numerosi procedimenti di sanatoria edilizia 
a oggi non conclusi con apposito provvedimento. 

Cronoprogramma di attuazione: Entro il 31.12.2025. 

Indicatore di risultato Istruttoria 100% pratiche giacenti 

Conclusione dell’iter procedurale per almeno il 50% 

Parametri di riferimento Legge 47/1985 , l.r. 724/1994 l. 326/2003 

Peso % 28  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 
 



 
Settore IV 

Obiettivo operativo I 
 
 

 
Obiettivi operativi in materia di: Tutela dell’Ambiente. 

Obiettivo strategico: Contrasto al fenomeno dell’abbandono dei rifiuti sul territorio comunale. 

Rif. Misure di prevenzione mirate all’abbandono dei 
rifiuti ed a tutela dell’ambiente 

Descrizione obiettivo operativo: Vanno intensificati i controlli diretti al contrasto dell’abbandono indiscriminato 
di rifiuti, nell’ambito del perseguimento degli obiettivi di carattere generale e strategico per il miglioramento 
del decoro urbano, la vivibilità e la sicurezza degli spazi cittadini. I controlli devono tendere, contestualmente, 
alla verifica del corretto conferimento dei rifiuti da parte degli utenti, evitando la formazione di micro discariche, 
specie nelle aree periferiche, lungo la strada ASI, in prossimità dei torrenti e altre aree soggette a fenomeni di 
degrado. 

Cronoprogramma di attuazione: Entro il 31.12.2025. 

Indicatore di risultato Report eseguiti e numero di controllo effettuati anche con l’utilizzo di foto trappole nelle aree ad alta criticità. 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso % 32  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 



 
Settore II 

Obiettivo operativo I 
 
 
 

Obiettivi operativi in materia di: miglioramento dei servizi e lotta all’evasione tributaria. 

Obiettivo strategico: miglioramento delle percentuali e della capacità di riscossione dell’Ente. 

Rif. Contrasto all’evasione tributaria. Descrizione obiettivo operativo: Va disposta l’attivazione di forme maggiormente incisive nella riscossione dei 
tributi anche attraverso la riattivazione di forme di sospensione dei servizi all’utenza morosa o il contrasto 
all’evasione da realizzarsi migliorando i collegamenti e l’incrocio di banche dati esistenti all’interno del Comune 
o con altre Istituzioni e con l’implementazione dei sistemi informatici di supporto. Si continuerà con il recupero 
coattivo, affidato a Equitalia, mediante ingiunzioni di pagamento e fermo amministrativo 

Cronoprogramma di attuazione: Entro il 31.12.2025. 

Indicatore di risultato Espletamento delle procedure nei termini previsti 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso % 32  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             

 

 



 
Settore I 

Obiettivo operativo II 
 
 
 

Obiettivi operativi in materia di: Servizi scolastici 

Obiettivo strategico: affidamento servizi mensa e trasporto scolastico 

Obiettivo strategico: Acquisto scuolabus. 

Rif. Contrasto all’evasione tributaria. Descrizione obiettivo operativo: Va disposta l’attivazione di forme maggiormente incisive nella riscossione dei 
tributi anche attraverso la riattivazione di forme di sospensione dei servizi all’utenza morosa o il contrasto 
all’evasione da realizzarsi migliorando i collegamenti e l’incrocio di banche dati esistenti all’interno del Comune 
o con altre Istituzioni e con l’implementazione dei sistemi informatici di supporto. Si continuerà con il recupero 

 coattivo, affidato a Equitalia , mediante ingiunzioni di pagamento e fermo amministrativo 
Cronoprogramma di attuazione: Entro il 31.12.2025. 

Indicatore di risultato Numero di nuovi avvisi emessi nei confronti di contribuenti non iscritti nei ruoli comunali . Recupero su 
evasione tributaria di almeno il 5% sul totale dell’accertato. 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso % 28  

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2025   x x x x x x x x x x 

2026             

2027             
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MUNICIPIO DELLA CITTA’ DI SANTA LUCIA DEL MELA 
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 

 
 
 

Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza 

2025 – 2027 
AGGIORNATO AL PNA 2022 

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione, articolo 1, commi 8 e 9 della legge 60 novembre 2012 numero 190 e ss.mm.ii integrate con 
le previsioni specifiche relative al Whistleblowing attraverso il richiamo alle disposizioni di cui al 

D.Lgs 10 marzo 2023 n° 24 e della Delibera ANAC n° 301 del 12/07/2023. 
 

 

 

Approvato con Deliberazione di G.C. n. 45 del 31/01/2025 
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1. Premessa 
La legge 6 novembre 2012 numero 190, nota come “legge anticorruzione” o “legge Severino”, reca 
le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione. La legge è in vigore dal 28 novembre 2012. 
Con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), il Comune di 
SANTA LUCIA DEL MELA prevede, sulla base di una programmazione triennale, azioni e interventi 
efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi concernenti l'organizzazione e l'attività amministrativa. 
Il presente Piano è approvato dalla Giunta Comunale su proposta del RPCT, previo espletamento di 
una consultazione pubblica, in seguito alla quale non è pervenuta alcuna segnalazione. 

Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione sono adottate è quello 
disegnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia, gli indirizzi ANAC contenuti nel PNA 
2013 e 2016 e nei relativi aggiornamenti annuali, incluso l’aggiornamento 2018, approvato con 
delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 e la deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 
2019 – APPROVAZIONE PNA 2019 e di quella successiva di approvazione del PNA 2022 

Si segnala, altresì, la Convenzione dell’Organizzazione della Nazioni Unite contro la corruzione, 
adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2013 con la risoluzione numero 58/4. 
Convenzione sottoscritta dallo Stato italiano il 9 dicembre 2013 e ratificata il 3 agosto 2009 con la 
legge numero 116. 
Il PTPCT 2021/2023 rispetta, sostanzialmente, l’impianto contenuto nei PTPCT precedenti mediante 
l’analisi dei seguenti aspetti principali: 

 Definizione dei compiti, delle funzioni e delle relative responsabilità degli attori dell’azione 
anticorruzione (Responsabile anticorruzione, dirigenti, funzionari e dipendenti in genere, 
nonché Amministratori); 

 Analisi del contesto interno; 
 Analisi del contesto esterno; 
 Disciplina del whistleblower; 
 Valutazione dei rischi; 
 Mappatura dei processi e identificazione dei rischi; 
 Trattamento dei rischi; 
 Individuazione degli obblighi di astensione e delle incompatibilità e inconferibilità; 
 Una parte apposita (la seconda) per la trasparenza 
 Analisi dell’accesso civico e delle altre forme di accesso; 
 Previsione d misure organizzative in materia di accesso civico; 
 Perseguimento di maggiore trasparenza e chiarezza nelle pubblicazioni su “Amministrazione 

trasparente”; 
 Maggiore attenzione sulla “tracciabilità” degli atti 

 
Poiché nella nuova impostazione del PNA nazionale, l’ANAC ha superato la valutazione 
standardizzata dei rischi che si basava sulla compilazione della tabella prevista dall’allegato 5 
(l’ANAC riferisce testualmente che “l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento 
metodologico da seguire”.), ne consegue che nel presente Piano, rispetto al precedente 2020-2022, si è 
attuata una integrazione, tramite l’inserimento di misure e discipline richiamate nello stesso PNA 
2019 “Mappatura dei processi e identificazione delle area a rischio”, che contiene in elenco i servizi 
presenti presso questo Ente , considerati maggiormente aree a rischio specifiche, valutate ad alto 
rischio, che costituiscono gli elementi su cui valutare l'entità del rischio corruttivo, fermo restando 
l’impianto, precedente, relativo alla mappatura dei processi generali, comuni, interni all’Ente già 
richiamate nei precedenti PNA. La mappatura dei processi si articola nelle fasi di: 1. Identificazione 
– 2. Descrizione – 3. Rappresentazione. 
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Con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, l’ANAC ha approvato il PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 
2022, che costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti 
all’applicazione della normativa con durata triennale. Esso si colloca in uno scenario complesso, di forti 
cambiamenti dovuti alle riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, e complicati anche dagli eventi 
bellici in corso nell’Europa dell’Est. 
Come si legge nella Premessa del PNA 2022, …l’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le 
deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, 
dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di 
efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR 
siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla 
velocizzazione delle procedure amministrative. Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le 
pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, 
in modo peculiare, il settore dei contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC. 
Con il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” sono state introdotte novità con l’adozione del PIAO, che 
riguarda le Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 con più di 50 dipendenti ed 
un Piano annuale. 
Con proprio comunicato la stessa ANAC ha comunque ribadito che i Comuni soggetti 
all’approvazione del PIAO debbono comunque procedere all’approvazione, anche in forma di 
aggiornamento del proprio PTPC entro la data del 31/01/2024; 
Il precedente strumento è stato quindi sostanzialmente sostituito da una valutazione concreta basata 
sia sul contesto esterno che sul contesto interno ed il Piano anticorruzione per il triennio 2024-2026, 
attraverso questa analisi, delinea una concreta descrizione dei processi interni, mediante l’inserimento 
di misure e discipline richiamate nello stesso PNA 2019 e nel successivo PNA 2022 “Mappatura dei 
processi e identificazione delle area a rischio”, che costituiscono gli elementi su cui valutare l'entità 
del rischio corruttivo. 
La stesura definitiva del Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza allegato al presente 
atto, si confermano gli interventi idonei a garantire l’adozione della misura “Whistleblowing” adottati nel 
precedente Piano, in particolare le segnalazioni possono essere inoltrate tramite documento cartaceo con 
garanzia della riservatezza dell'identità del segnalante mediante conferimento nel “BOX segnalazioni” 
presente nell’Ufficio Amministrativo ed in quelle ulteriori che verranno attivate in conformità al disposto della 
Direttiva (UE) 2019/1937, e di quelle ulteriori di cui al d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 riguardante “la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, le quali, nello 
specifico, stabiliscono che: 

 L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

 La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della 
segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del 
segnalante. La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso 
civico generalizzato. 

 La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 
menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 
segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 
comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 
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ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; in tali casi alla 
persona segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 

Con Delibera ANAC n° 301 del 12/07/2023 recante, tra l’altro, il “REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 
DELLE SEGNALAZIONI ESTERNE” sono state previste le modalità operative per garantire l’attivazione del 
canale di segnalazione interno secondo le nuove specifiche tecniche ivi indicate. 

Alla luce delle superiori indicazioni, pertanto, con il presente atto, si procede all’aggiornamento del 
Piano della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza del Comune di SANTA LUCIA DEL 
MELA alla luce degli aggiornamenti introdotti nel PNA 2022 ed implementando le previsioni specifiche 
relative al Whistleblowing attraverso il richiamo alle disposizioni di cui al D.Lgs 10 marzo 2023 n° 24 e della 
Delibera ANAC n° 301 del 12/07/2023; 

I contenuti del Piano Anticorruzione da confluire successivamente nel PIAO devono essere 
in linea con i contenuti indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege 
(art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) atto di indirizzo per gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
 

2. Nozione di corruzione e di prevenzione della corruzione ed i principali attori del sistema 
La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. 
Il codice penale prevede tre fattispecie: 

- L’articolo 318 punisce la “corruzione per l'esercizio della funzione” e dispone che: il pubblico 
ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceva, per sé 
o per un terzo, denaro o altre utilità o ne accetti la promessa, sia punito con la reclusione da 
uno a sei anni. 

- L’articolo 319 del Codice penale sanziona la “corruzione per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio”: 

“il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo 
ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé 
o per un terzo, denaro od altre utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a 
dieci anni”. 

- Infine, l’articolo 319-ter colpisce la “corruzione in atti giudiziari”: 
“Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un 
processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da sei a dodici anni. 
Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena 
è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a 
cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni”. 
Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui 
intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie “tecnico- 
giuridiche” di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale. 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha 
fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il concetto di corruzione della 
legge 190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri 
l'abuso da parte d’un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
Secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica, la legge 190/2012 estende la nozione di 
corruzione a: 

- tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo II Capo I del Codice 
penale; 
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ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato l’11 settembre 2013 (ANAC deliberazione 

n. 72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di corruzione da applicarsi in attuazione della 
legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la portata rispetto all’interpretazione del Dipartimento 
della Funzione Pubblica. 
“Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 
319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – 
a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a 
causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
tentativo”. 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità 
tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica delle 
seguenti istituzioni: 
- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 
ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 
amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, 
legge 190/2012); 
- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 

di controllo; 
- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di indirizzo 

e direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 
- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti e 

termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, enti 
locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, 
legge 190/2012); 

- i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali 
(art. 1 co. 6 legge 190/2012); 

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche 
specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 
190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio Responsabile 
della prevenzione della corruzione; 

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili 
anch’essi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 

Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di prevenzione contrasto alla 
corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’Autorità 
nazionale tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 
3. L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

La legge 190/2012 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità anticorruzione alla 
Commissione per la valutazione, l’integrità e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (CiVIT). 
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Successivamente la denominazione della CiVIT è stata sostituita con quella di Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC). 
L’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso 
l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito 
compiti e funzioni all'Autorità nazionale anticorruzione. 
La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi 
compiti e funzioni. 
Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di contrasto alla corruzione 
partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 
Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’ANAC 
tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 
Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale 
istituito con DPCM 16 gennaio 2013: 

- coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 

- promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 
coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

- predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione 
coordinata delle misure di cui alla lettera a); 

- definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed 
analisi informatizzata; 

- definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 
corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi 
in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni. 

 
4. I soggetti obbligati 

L’ambito soggettivo d’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione è stato ampliato dal decreto legislativo 97/2016, il cd. “Freedom of Information Act” (o 
più brevemente “Foia”). Le modifiche introdotte dal Foia hanno delineato un ambito di applicazione 
della disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti 
ad applicare le misure di prevenzione della corruzione. Questi ultimi sono distinti tra soggetti tenuti 
ad approvare il PTPC e soggetti che possono limitarsi ad assumere misure di prevenzione della 
corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 231/2001. 
Il nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal decreto legislativo 
97/2016) individua tre categorie di soggetti obbligati: 

1. le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1); 
2. altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed 

enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2); 
3. altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3). 

 
5. I soggetti coinvolti nell’elaborazione 

La legge 190/2012 precisa che l’attività di elaborazione del Piano nonché delle misure di prevenzione 
della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001, non può essere affidata a 
soggetti estranei all’amministrazione (art. 1, co. 8), ma spetta al RPCT. Le modifiche introdotte 
dal d.lgs. 97/2016 (art. 41, co. 1, lett. g)) hanno confermato tale disposizione. 
Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPCT un’attività da svolgere 
necessariamente da parte di chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione, sia perché 
presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come si configurano i processi 
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decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili 
di rischio siano coinvolti; sia perché è finalizzato all’individuazione delle misure di prevenzione che 
più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici e al loro migliore funzionamento. 
 
5.1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è il Segretario 
Comunale (in convenzione con il Comune di Lipari) Dott. Giuseppe Torre che ha svolto le predette funzioni 
in coacervo con quelle di Segretario Comunale dell’Ente a far data dalla sua prima assegnazione. 
La figura del Responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche introdotte dal 
legislatore del decreto legislativo 97/2016. 
La rinnovata disciplina: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

 
5.2. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e riveste i “ruoli” 
seguenti: 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera 
a) legge 190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPC); 

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

6. Interviene nel caso di riesame dell’accesso civico nei casi di diniego totale o parziale 
dell'accesso o di mancata risposta entro il termine; 

7. cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’amministrazione, il 
monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la 
comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio; 

8. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda, il responsabile riferisce sull’attività 
svolta; 

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

12. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

13. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

14. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 
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5.3. Organi di indirizzo 
Sulla base degli esiti della vigilanza condotta dall’Autorità, si è evinto che un elemento che pregiudica 
in modo significativo la qualità dei PTPCT e l’individuazione di adeguate misure di prevenzione è, 
senza dubbio, il ridotto coinvolgimento degli organi di indirizzo, abbiano essi natura politica o meno, 
nel processo di definizione delle strategie di prevenzione della corruzione e nella elaborazione del 
PTPCT. L’organo di indirizzo assume un ruolo proattivo, anche attraverso la creazione sia di un contesto 
istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT, sia di condizioni che ne 
favoriscano l’effettiva autonomia. 
La disciplina vigente attribuisce importanti compiti agli organi di indirizzo delle amministrazioni: 
Essi sono tenuti a: 
 nominare il RPCT e assicurare che esso disponga di funzioni e poteri idonei allo 

svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività (art. 1, co. 7, l. 190/2012); 
 definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

che costituiscono contenuto necessario del PTPCT; 
 adottare il PTPCT (art. 1, co. 7 e 8, l. 190/2012). 

 

Gli organi di indirizzo ricevono, inoltre, la relazione annuale del RPCT che dà conto dell’attività 
svolta e sono destinatari delle segnalazioni del RPCT su eventuali disfunzioni riscontrate 
sull’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 
 
5.4. Responsabili P.O. 

L’art. 1, co. 9, l. 190/2012, prevede alla lettera a), che il PTPCT individui le attività nell’ambito delle 
quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto, anche raccogliendo le 
proposte dei Responsabili delle rispettive Aree, elaborate nell’esercizio delle competenze previste 
dall’art. 16, co. 1, lett. a-bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Dispone, inoltre, alla 
successiva lettera c) obblighi di informazione nei confronti del RPCT chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Piano. 
La collaborazione con i Responsabili P.O. è fondamentale per consentire al RPCT e all’Organo di 
indirizzo che adotta il PTPCT di definire misure concrete e sostenibili da un punto di vista 
organizzativo. 
 
5.5. Stakeholders 

Ai fini della predisposizione del PTPCT sono state realizzate forme di consultazione, pubblicizzate 
adeguatamente, volte a sollecitare la società civile e le organizzazioni portatrici di interessi collettivi a 
formulare proposte da valutare in sede di elaborazione del PTPCT, anche quale contributo per 
individuare le priorità di intervento. Dell’esito delle consultazioni si darà conto sul sito internet 
dell’Amministrazione, in apposita sezione del PTPCT, con l’indicazione dei soggetti coinvolti, delle 
modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 
In via generale, si evidenzia che il ruolo della società civile nel sistema di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza assume rilievo sotto il duplice profilo di diritto e dovere alla 
partecipazione. 
L’attivo coinvolgimento e la partecipazione consapevole della società civile sono richiamati in molte 
norme sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione di più alti livelli di trasparenza. Uno dei 
principali obiettivi perseguiti dal legislatore è quello di tutelare i diritti dei cittadini e attivare forme di 
controllo sociale sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Il 
d.lgs. 33/2013 (art. 1 co. 2), nel riferirsi alla normativa sulla trasparenza sancisce che essa è “condizione 
di garanzia delle libertà individuali e collettive nonché dei diritti civili, politi e sociali, integra il diritto 
ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta al servizio del 
cittadino”. In questa ottica, si richiamano a titolo esemplificativo le forme di partecipazione previste dalla 
normativa quali l’acceso civico, l’accesso civico generalizzato, le giornate della trasparenza (d.lgs. 
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33/2013, la procedura aperta alla partecipazione per l’adozione dei codici di comportamento delle 
amministrazioni (legge 190/2012, art. 1, co. 44), la partecipazione di portatori di interessi attraverso la 
consultazione pubblica prevista in relazione alla realizzazione di grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale (d.lgs. 50/2016 art. 22, co. 1). 
 
6. - Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA). 
Il primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità l’11 settembre 2013 con la 
deliberazione numero 72. 
Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 
2015, del PNA. Il 3 agosto l’ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con 
la deliberazione numero 831. L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha 
stabilito che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i 
loro piani triennali di prevenzione della corruzione. Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la 
deliberazione 831/2016, ha un’impostazione assai diversa rispetto al piano del 2013. 
Con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 L’ANAC ha approvato in via definitiva l’Aggiornamento 
2017 al Piano Nazionale Anticorruzione e ne ha disposto la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’ANAC e l’invio alla Gazzetta Ufficiale. 
In via definitiva, con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, l’ANAC ha approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione 2019 disponendone la pubblicazione sul sito istituzionale di ANAC e 
l’avviso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
Lo scorso 17 gennaio 2023, con Delibera n. 7, l’ANAC ha approvato il PIANO NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 2022, che costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri 
soggetti tenuti all’applicazione della normativa con durata triennale. Esso si colloca in uno scenario complesso, 
di forti cambiamenti dovuti alle riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, e complicati anche dagli 
eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. 
Con il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l'efficienza della giustizia” sono state introdotte novità con l’adozione del PIAO, che riguarda le Pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 con più di 50 dipendenti ed un Piano annuale. 
In conformità al disposto della Direttiva (UE) 2019/1937, e di quelle ulteriori di cui al D.lgs. n. 24 del 10 
marzo 2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali” è stata emanata la Delibera ANAC n° 301 del 12/07/2023 recante, tra l’altro, il “REGOLAMENTO 
PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI ESTERNE” che al fine di massima diffusione e conoscibilità 
verrà contestualmente pubblicata all’Albo on-line dell’Ente e nella Sezione Amministrazione Trasparente del 
sito e ne verrà curata l’affissione diretta anche presso i luoghi di lavoro al fine della possibilità di capillare 
acquisizione da parte di tutti gli interessati ed in conformità al quale verrà garantita l’attivazione del canale di 
segnalazione interno secondo le specifiche ivi indicate. 
 
7. - Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 

La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(PTPC). Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all’organo di indirizzo politico 
lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 
Nulla cambia in merito alle fisiologiche attività di verifica sulle dichiarazioni di incompatibilità e/o 
inconferibilità di incarichi dirigenziali. In attuazione del D.Lgs n. 39/2013 il responsabile della 
prevenzione della corruzione rimane il soggetto cui la legge, secondo l’interpretazione che ne ha dato 
l’Anac, riconosce il potere di avvio del procedimento, di accertamento e di verifica della sussistenza 
delle situazioni di, incompatibilità e/o inconferibilità. In termini di novità si rammenta nuovamente 
come l’elemento più impattante del Piano è l’Allegato 1 - “Indicazioni metodologiche per la gestione 
dei rischi corruttivi”, in cui l’Autorità ha ritenuto di aggiornare le indicazioni metodologiche per la 
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gestione del rischio corruttivo con un documento che, facendo riferimento ai principali standard 
internazionali di risk management, sostituisce l’allegato 5 del PNA 2013. 
Il PNA 2016 precisa che “gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di 
competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione” 
quali la nomina del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
l’approvazione del piano. Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla 
giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016). 
Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. 
Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione 
fissati dall’organo di indirizzo. Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la 
promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e 
individuali” (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). Come già precisato, la legge 
anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo di indirizzo definisca 
“gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale 
per la prevenzione della corruzione”. Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi 
del PTPC devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 
programmazione dei comuni quali: 

1. il piano della performance; 
2. il documento unico di programmazione (DUP). 

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP 
quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 
trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 
Per il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle 
indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di 
indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del 
tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Si intendono, pertanto, superate le 
indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati. 
Il PNA contiene rinvii continui a delibere dell’Autorità che, ove richiamate, si intendono parte 
integrante del PNA stesso. 
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi 
livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della 
corruzione. 
Le ragioni di fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio dell’Autorità sono, oltre a quella di 
semplificare il quadro regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il 
coordinamento dell’Autorità, quelle di contribuire ad innalzare il livello di responsabilizzazione delle 
Pubbliche Amministrazioni a garanzia dell’imparzialità dei processi decisionali. 

 
CONFERMA DEGLI AGGIORNAMENTI DISPOSTI CON IL PRECEDENTE PTPCT 

2024-2026 

In conformità all’aggiornamento 2023 del PNA 2022 approvato dall’autorità con deliberazione n. 605 
del 19.12.2023 e dedicato ai contratti pubblici, il Comune di SANTA LUCIA DEL MELA ha inteso 
uniformarsi a tale scelta tenuto conto che la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di 
realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 
2022, presenta profili di complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via 
introdotte.
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Molte disposizioni semplificatorie e derogatorie previste dalle norme susseguitesi nel corso degli 
ultimi anni (d.l. 32/2019, d.l. 76/2020, d.l. 77/2021) sono state, per un verso, riproposte nel nuovo 
Codice e quindi introdotte in via permanente nel sistema dei contratti pubblici e, per altro verso, 
confermate per i progetti finanziati con fondi PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 
36/2023, ai sensi della disciplina transitoria dallo stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla 
Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 recante “Regime 
giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC 
successivamente al 1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. 
Le indicazioni contenute nel presente Aggiornamento sono quindi orientate a presidiare l’area dei 
contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza 
che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi che possono 
rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico. 
L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione: 

1. procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in 
corso”, disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023); 

2. procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice 

3. procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° 
luglio 2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e 
ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale. 

4. Con riferimento a tutte le suddette procedure di affidamento, si precisa fin da ora che in base 
alle indicazioni fornite dall’Autorità al § 5 La trasparenza dei contratti pubblici a seguito 
dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 dell’aggiornamento PNA verranno date puntuali 
indicazioni sui diversi regimi di trasparenza da attuare, in base alla data di pubblicazione del 
bando/avviso e dello stato dell’esecuzione del contratto alla data del 31.12.2023. 

Tenuto conto del quadro normativo descritto si forniscono le seguenti precisazioni circa 
l’applicabilità delle indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del PNA 
2022 e nel presente Aggiornamento 2023: 

 si applica il PNA 2022 a tutti i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima del 1° luglio 2023, 
ivi inclusi i contratti PNRR; 

 si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 
dicembre 2023, limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di 
coordinamento previste dalla parte III del nuovo Codice (da art. 224 a 229); 

 si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con 
l’eccezione degli istituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad 
esempio, la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica il presente 
Aggiornamento 2023; 

 si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, 
tranne quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3. 

 
7.1. Il processo di approvazione del PTCP 

Come già precisato, il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all’organo di 
indirizzo politico lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio, salvo 
deroghe. Negli enti locali, “il piano è approvato dalla Giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g del decreto 
legislativo 97/2016). 
Il PNA 2019 raccomanda alle Amministrazioni di realizzare forme di consultazione, da strutturare e 
pubblicizzare adeguatamente, volte a sollecitare la società civile e le organizzazioni portatrici di 
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interessi collettivi a formulare proposte da valutare in sede di elaborazione del PTPCT, anche quale 
contributo per individuare le priorità di intervento. 
Le consultazioni potranno avvenire, ad esempio, o mediante raccolta dei contributi via web oppure 
nel corso di appositi incontri. All’esito delle consultazioni è necessario dar conto sul sito internet 
dell’amministrazione e in apposita sezione del PTPCT, con l’indicazione dei soggetti coinvolti, delle 
modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 
In via generale, si evidenzia che il ruolo della società civile nel sistema di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza assume rilievo sotto il duplice profilo di diritto e dovere alla 
partecipazione. 
Il PTPCT deve essere pubblicato non oltre un mese dall’adozione, sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione”. Il PTPCT e loro modifiche 
devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. In virtù della previsione 
secondo cui i PTPCT devono essere trasmessi ad ANAC (art. 1, co. 8, l. 190/2012), l’Autorità, in 
collaborazione con l’Università Tor Vergata di Roma e l’Università della Campania ‘‘Luigi 
Vanvitelli”, che ha sviluppato una piattaforma, online sul sito istituzionale di ANAC dal 1° luglio 
2019, per la rilevazione delle informazioni sulla predisposizione dei PTPCT e sulla loro attuazione. 
Al momento il progetto ha carattere sperimentale. 
Nella prima fase si è valutato di delimitare l’operatività̀ della piattaforma sperimentale unicamente 
alle amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, co.2, del d.lgs. 165/2001, agli enti pubblici economici, 
agli ordini professionali e alle società in controllo pubblico (cfr. Allegato1, box15-La Piattaforma di 
acquisizione dei PTPCT). 
La piattaforma permetterà all’Autorità di condurre analisi qualitative dei dati grazie alla sistematica e 
organizzata raccolta delle informazioni e, dunque, di poter rilevare le criticità dei PTPCT e 
migliorare, di conseguenza, la sua attività di supporto alle amministrazioni. 
 
7.2. La tutela dei whistleblower 

Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in violazione del 
presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al Responsabile del Piano. 
In dettaglio, si ritiene che le condotte illecite che costituiscono oggetto di segnalazioni intercettano 
sicuramente: 

- comportamenti che si materializzano in delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al 
Titolo II, Capo I, c.p. (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione 
per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente 
agli artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice); 

- comportamenti dai quali possa riscontrarsi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza 
penale – venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a 
fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa 
ab externo. 

La legge 30 novembre 2017, n. 179 ha modificato l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 «Tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti» c.d. whistleblower, assegnando un ruolo di primo piano al 
RPCT nella gestione delle segnalazioni. 
Il RPCT, oltre a ricevere e prendere in carico le segnalazioni, pone in essere gli atti necessari ad una 
prima “attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute” da ritenersi obbligatoria in base al 
co. 6 dell’art. 54-bis. 
L’onere di istruttoria, che la legge assegna al RPCT, si sostanzia, ad avviso dell’Autorità, nel 
compiere una prima imparziale delibazione sulla sussistenza (c.d. fumus) di quanto rappresentato 
nella segnalazione, in coerenza con il dato normativo che si riferisce ad una attività “di verifica e di 
analisi”. Resta fermo, in linea con le indicazioni fornite nella delibera n. 840/2018, che non spetta al 
RPCT svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 
dall’amministrazione, oggetto di segnalazione, né accertare responsabilità individuali. 
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La segnalazione va effettuata 
- attraverso apposito strumento informatico di crittografia end to end; 
- in forma scritta con consegna nelle mani del responsabile del Piano. 

Sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva del procedimento va assicurata la riservatezza 
dell’identità del segnalante. 
La tutela della riservatezza trova tuttavia un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno 
una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante. 
In conformità al disposto della Direttiva (UE) 2019/1937, e di quelle ulteriori di cui al D.Lgs. n. 24 del 10 
marzo 2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali”, le quali, nello specifico, stabiliscono che: 

 L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

 La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della 
segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del 
segnalante. La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso 
civico generalizzato. 

 La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 
menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 
segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 
comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 
ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; in tali 
casi alla persona segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 

CHE con Delibera ANAC n° 301 del 12/07/2023 recante, tra l’altro, il “REGOLAMENTO PER LA 
GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI ESTERNE” che al fine di massima diffusione e conoscibilità verrà 
contestualmente pubblicata all’Albo on-line dell’Ente e nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito e 
ne verrà curata l’affissione diretta anche presso i luoghi di lavoro al fine della possibilità di capillare 
acquisizione da parte di tutti gli interessati ed in conformità al quale verrà garantita l’attivazione del canale di 
segnalazione interno secondo le specifiche ivi indicate. 
 
7.3 Relazione annuale del RPCT 

I RPCT sono tenuti ad elaborare, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della Legge 190/2012, una relazione 
annuale - da trasmettere all’OIV e all’organo di indirizzo dell’amministrazione - sull’efficacia delle 
misure di prevenzione definite nei PTPCT. Sulle modalità di redazione della relazione l’Autorità 
fornisce annualmente indicazioni e ha messo a disposizione uno schema di Relazione pubblicato sul 
sito. 
I RPCT che accedono alla piattaforma di ANAC per l’acquisizione dei PTPCT (cfr. infra § 6. 
“Pubblicazione del PTPCT”) utilizzano la stessa piattaforma per elaborare anche la relazione annuale. 
Dalla relazione deve emergere una valutazione del livello effettivo di attuazione delle misure 
contenute nel PTPCT. In particolare il RPCT è chiamato a relazionare sul monitoraggio delle misure 
generali e specifiche individuate nel PTPCT. 
La relazione costituisce, dunque, un importante strumento di monitoraggio in grado di evidenziare 
l’attuazione del PTPCT, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate. 
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Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento che si possono trarre dalla relazione, devono 
guidare le amministrazioni nella elaborazione del successivo PTPCT. 
D’altra parte, la relazione costituisce anche uno strumento indispensabile per la valutazione da 
parte degli organi di indirizzo politico dell’efficacia delle strategie di prevenzione perseguite 
con il PTPCT e per l’elaborazione, da parte loro, degli obiettivi strategici. 
 
7.4 PTPCT e performance 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che 
il PTPCT sia coordinato rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione 
presenti nell’Amministrazione. L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della 
performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 
Così l’art. 1, co. 8 della l. 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario degli atti di programmazione 
strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le 
amministrazioni sono tenute ad assicurare. 
Il legame, inoltre, è rafforzato dalle disposizioni contenute nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 in cui si 
prevede, in primo luogo, che l’OIV ed altri soggetti deputati alla valutazione verifichino la coerenza 
tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e valutino 
l’adeguatezza dei relativi indicatori; in secondo luogo, che le informazioni e i dati relativi 
all'attuazione degli obblighi di pubblicazione siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei 
dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
Le attività svolte dall’Amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del 
PTPCT devono essere introdotte in forma di obiettivi nel Piano della performance sotto il profilo 
della: 
 performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 150/2009) e, cioè, attuazione di piani e misure di 

prevenzione della corruzione, ovvero la misurazione dell’effettivo grado di attuazione dei 
medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, lett. b), d.lgs. 150/2009); 
sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti 
e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 
collaborazione (art. 8, co. 1, lett. e), d.lgs. 150/2009), al fine di stabilire quale miglioramento 
in termini di accountability riceve il rapporto con i cittadini l’attuazione delle misure di 
prevenzione; 

 performance individuale (art. 9 del d.lgs. 150/2009). Vanno inseriti gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale ed i relativi indicatori, in particolare gli obiettivi assegnati al RPCT, ai 
responsabili apicali in base alle attività che svolgono per prevenire il rischio di corruzione ai 
sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-bis), l-ter), l-quater) del d.lgs. 165/200114, ai referenti del 
responsabile della corruzione, qualora siano individuati tra il personale con qualifica 
dirigenziale. 

 
 
7.5 Il ruolo degli OIV o altro Organismo di Valutazione 

L’OIV riveste un ruolo importante nel coordinamento tra sistema di gestione della performance e le 
misure di prevenzione della corruzione e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. 
Il quadro delle competenze ad esso dapprima attribuite dall’art. 14 del d.lgs. 150/2009, n. 150, è stato 
successivamente modificato ed integrato dal d.l. 90/2014 e dal d.P.R. del 9 maggio 2016, n. 105 
«Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle 
amministrazioni pubbliche» e, più recentemente, dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74. 
Le funzioni già affidate all’ OIV in materia di prevenzione della corruzione dal d.lgs. 33/2013 sono 
state rafforzate dalle modifiche che il d.lgs. 97/2016 ha apportato alla l. 190/2012. La nuova 
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disciplina, improntata su una logica di coordinamento e maggiore comunicazione tra OIV e RPCT e 
di relazione dello stesso OIV con ANAC, prevede un più ampio coinvolgimento degli OIV chiamati a 
rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità 
delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 
In linea con quanto già disposto dall’art. 44 del d.lgs. 33/2013, detti organismi, anche ai fini della 
validazione della relazione sulla performance, verificano che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi 
stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione 
delle performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. Con 
riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo essi offrono un 
supporto metodologico al RPCT e agli altri attori. 
 
8. La trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, ha operato una significativa estensione dei 
confini della trasparenza intesa oggi come «accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche». 
Il legislatore ha attribuito un ruolo di primo piano alla trasparenza affermando, tra l’altro, che essa 
concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, 
buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e 
lealtà nel servizio alla nazione. Essa è anche da considerare come condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integrando il diritto ad una buona 
amministrazione e concorrendo alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. 
Oggi, dunque, la trasparenza è anche regola per l’organizzazione, per l’attività amministrativa e per 
la realizzazione di una moderna democrazia. In tal senso si è espresso anche il Consiglio di Stato 
laddove ha ritenuto che «la trasparenza viene a configurarsi, ad un tempo, come un mezzo per porre 
in essere una azione amministrativa più efficace e conforme ai canoni costituzionali e come un 
obiettivo a cui tendere, direttamente legato al valore democratico della funzione amministrativa». 
Le disposizioni in materia di trasparenza amministrativa, inoltre, integrano l’individuazione del 
livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, 
prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'art. 117, co. 2, 
lett. m), della Costituzione (art. 1, co. 3, d.lgs. 33/2013). 
La trasparenza assume, così, rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona 
amministrazione ma anche come misura per prevenire la corruzione, promuovere l’integrità e la 
cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica, come già l’art. 1, co. 36 della legge 
190/2012 aveva sancito. Dal richiamato comma si evince, infatti, che i contenuti del d.lgs. 33/2013 
«integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 
amministrazione». 
La stessa Corte Costituzionale ha considerato che con la legge 190/2012 «la trasparenza 
amministrativa viene elevata anche al rango di principio-argine alla diffusione di fenomeni di 
corruzione» e che le modifiche al d.lgs. 33/2013, introdotte dal d.lgs. n. 97/2016, hanno esteso 
ulteriormente gli scopi perseguiti attraverso il principio di trasparenza, aggiungendovi la finalità di 
«tutelare i diritti dei cittadini» e «promuovere la partecipazione degli interessati all’attività 
amministrativa». 
La Corte ha riconosciuto, inoltre, che i principi di pubblicità e trasparenza trovano riferimento nella 
Costituzione italiana in quanto corollario del principio democratico (art. 1 Cost.) e del buon 
funzionamento dell’amministrazione (art. 97 Cost.). 
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La Corte Costituzionale, chiamata ad esprimersi sul tema del bilanciamento tra diritto alla 
riservatezza dei dati personali, inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni 
riferite alla propria persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni 
detenuti   dalle   pubbliche   amministrazioni,   ha   riconosciuto   che   entrambi   i   diritti   sono 
«contemporaneamente tutelati sia dalla Costituzione che dal diritto europeo, primario e derivato» 
- C. Cost., sentenza n. 20/2019. 
Ritiene la Corte che, se da una parte il diritto alla riservatezza dei dati personali, quale manifestazione 
del diritto fondamentale all’intangibilità della sfera privata, attiene alla tutela della vita degli individui 
nei suoi molteplici aspetti e trova sia riferimenti nella Costituzione italiana (artt. 2, 14, 15 Cost.), sia 
specifica protezione nelle varie norme europee e convenzionali, dall’altra parte, con eguale rilievo, si 
incontrano i principi di pubblicità e trasparenza, riferiti non solo, quale corollario del principio 
democratico (art. 1 Cost.) a tutti gli aspetti rilevanti della vita pubblica e istituzionale, ma anche, ai 
sensi dell’art. 97 Cost., al buon funzionamento dell’amministrazione e ai dati che essa possiede e 
controlla. Principi che, nella legislazione interna, si manifestano nella loro declinazione soggettiva, 
nella forma di un diritto dei cittadini ad accedere ai dati in possesso della pubblica amministrazione, 
come stabilito dall’art. 1, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013. 
Il bilanciamento tra i due diritti è, quindi, necessario, come lo stesso Considerando n. 4 del 
Regolamento (UE) 2016/679 indica, prevedendo che «Il diritto alla protezione dei dati di carattere 
personale non è una prerogativa assoluta, ma va considerato alla luce della sua funzione sociale e 
va contemperato con altri diritti fondamentali, in ossequio al principio di proporzionalità». 
In particolare, nella richiamata sentenza, la Corte precisa che il bilanciamento della trasparenza e 
della privacy va compiuto avvalendosi del test di proporzionalità che «richiede di valutare se la 
norma oggetto di scrutinio, con la misura e le modalità di applicazione stabilite, sia necessaria e 
idonea al conseguimento di obiettivi legittimamente perseguiti, in quanto, tra più misure appropriate, 
prescriva quella meno restrittiva dei diritti a confronto e stabilisca oneri non sproporzionati rispetto 
al perseguimento di detti obiettivi». L’art. 3 Cost., integrato dai principi di derivazione europea, 
sancisce l’obbligo, per la legislazione nazionale, di rispettare i criteri di necessità, proporzionalità, 
finalità, pertinenza e non eccedenza nel trattamento dei dati personali, pur al cospetto dell’esigenza di 
garantire, fino al punto tollerabile, la pubblicità dei dati in possesso della pubblica amministrazione. 
Pertanto, al principio di trasparenza, nonostante non trovi espressa previsione nella Costituzione, si 
riconosce rilevanza costituzionale, in quanto fondamento di diritti, libertà e principi 
costituzionalmente garantiti (artt. 1 e 97 Cost.). 
Il quadro delle regole in materia di protezione dei dati personali si è consolidato con l’entrata in 
vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 
Occorre evidenziare che l’art. 2-ter del d.lgs. n. 196 del 2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in 
continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il 
trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento 
(UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, 
di regolamento». Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 
ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato, essendo confermato il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 
Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 
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responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio 
alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione. 
Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 
trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 
Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei 
dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del 
principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i 
principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i 
dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(par. 1, lett. d). 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o 
di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche 
quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 
esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 
In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e 
pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per 
la protezione dei dati personali32. 
Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione 
dei Dati-RPD (cfr. Art. 37 del Regolamento (UE) del 27 aprile 2016, n. 679 – GDPR e Parte IV, § 7. 
“I rapporti del RPCT con altri organi dell’amministrazione e con ANAC”) svolge specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione 
dei dati personali (art. 39 del GDPR). 
Occorre sottolineare come l’ANAC nel PNA 2019 abbia ribadito il concetto sottolineando che “Al 
fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è, infatti, necessario 
che i P.T.P.C.T. siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione 
presenti nell’amministrazione”. 
Costituiscano obiettivi strategici in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza le seguenti 
azioni: 
Incremento della trasparenza verso la collettività 
Incremento della trasparenza verso la collettività attraverso una implementazione dei dati e/o 
provvedimenti da pubblicare in amministrazione trasparente oltre quelli che già sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria (art. 10, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013 a tenore del quale “La promozione 
di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve 
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 
Sul punto rilevante richiamare pure l’art. 1, comma 9, lett. f), della L. n. 190 del 2012 a tenore del 
quale il piano risponde all’esigenza di “individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a 
quelli previsti da disposizioni di legge”. 
Implementazione della digitalizzazione 
La digitalizzazione dei procedimenti infatti consente evidenti semplificazioni delle procedure, 
standardizzazione delle stesse, risparmi in termini di tempi e costi, nonché il continuo monitoraggio 
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dell’evoluzione del procedimento; in questi termini si aumenta esponenzialmente il controllo 
dell’intera fase di gestione della procedura. Inoltre, tutto rimane tracciato, diminuendo drasticamente 
la possibilità di incursioni patologiche nel procedimento. 
Per altro l’art. 12, comma 1, stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni nell’organizzare 
autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, 
semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione” 
Sempre l’art. 12, comma 1-ter, sottolinea che “L’attuazione delle disposizioni del presente Codice è 
comunque rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed 
individuale dei dirigenti”. 
 
8.1. Il nuovo accesso civico 
La principale novità del d.lgs. n. 97 del 2016 in materia di trasparenza ha riguardato il nuovo diritto 
di accesso civico generalizzato a dati e documenti non oggetto di pubblicazione obbligatoria 
delineato nel novellato art. 5, co. 2, del d.lgs. 33/2013. In virtù della disposizione richiamata, chiunque 
ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tassativamente indicati dalla legge, che 
contestualmente vengono in evidenza. Si tratta di un diritto di accesso non condizionato dalla 
titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria. 
Sull’istituto dell’accesso civico generalizzato l’Autorità, chiamata dallo stesso d.lgs. 33/2013 a 
definire le esclusioni e i limiti, d'intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita la 
Conferenza unificata, ha adottate specifiche Linee guida con delibera n. 1309/2016 cui si rimanda per 
indicazioni operative. 
L’accesso generalizzato non ha sostituito l’accesso civico “semplice” previsto dall’art. 5, co. 1 del 
d.lgs. 33/2013 e disciplinato nel citato decreto già prima delle modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016. 
L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Questa tipologia di accesso riguarda, quindi, i soli atti, 
documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio nei casi di 
mancata osservanza degli stessi (cfr. Parte Terza, § 9. “Accesso civico per mancata pubblicazione di 
dati” della delibera n. 1310/2016). Si tratta di un istituto attraverso il quale si può realizzare il 
“controllo” sociale previsto dall’art. 1 del d.lgs. 33/2013. 
 
9. Il titolare del potere sostitutivo 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il 
monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: 
“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 
fenomeni corruttivi”. 
Sul rispetto dei termini procedimentali vigila il “titolare del potere sostitutivo”. 
Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 
241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 
Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 
domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo 
affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 
attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 
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Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo 
di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali 
non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 
Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il segretario comunale. 

10. Il RASA 
Con la Delibera n. 831 del 3/8/16 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016/18 è 
stato rappresentato che, al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto pre-posto 
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) e a indicarne il nome all’interno del PTPC. 
Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’AUSA, il RPCT è tenuto a sollecitare 
l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT 
 

II^ I CONTENUTI DEL PIANO 
1. Analisi del contesto 

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di gestione 
del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 
necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione 
per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 
potenzialmente più efficace. 
 
1.1. Contesto esterno. 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto consente a 
ciascuna amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e 
non solo, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e dell’ambiente in cui opera. In particolare, 
l’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche 
culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, 
cluster o comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime 
possano influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di 
fenomeni corruttivi al suo interno. Per una approfondita analisi del contesto esterno si rimanda al 
contesto esterno approvato dalla Città Metropolitana di Messina di cui al seguente link: 
https://www.cittametropolitana.me.it/in-evidenza/comunit-di-pratiche/anticorruzione-e- trasparenza/default.aspx 
 

1.2. Contesto interno 
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 
che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il 
sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi 
aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo 
livello di attuazione e di adeguatezza 
L’ente ha definito la propria struttura organizzativa mediante l’adozione dell’articolazione degli uffici e 
dei servizi. 

http://www.cittametropolitana.me.it/in-evidenza/comunit-di-pratiche/anticorruzione-e-
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La dotazione organica e l’articolazione degli uffici e dei servizi sono degli strumenti flessibili, da 
utilizzare con ampia discrezionalità organizzativa, al fine di dotare l’ente della struttura più consona 
al raggiungimento degli obiettivi amministrativi e di perseguire una gestione ottimale sotto il profilo 
dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità. 
L’articolazione degli uffici e dei servizi ripartisce la struttura organizzativa in 3 aree che costituiscono 
le unità organizzative di primo livello e che coincidono con le aree delle posizioni organizzative ed 
alle quali sono preposti dei singoli responsabili del servizio. 
L'attività amministrativa svolta dai responsabili dei servizi tiene conto della netta distinzione tra 
organi di indirizzo politico e gestione dei singoli processi, distinzione già avvenuta da anni, in 
attuazione, prima delle nuove disposizioni della legge 08/06/1990, nr. 142 e successivamente dal 
Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali (d. lgs. 267/2000). 
 
2. Gestione del rischio 
2.1. Indicazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione 
“aree di rischio” 

Per l’individuazione delle attività e degli uffici a rischio è stata presa in considerazione la ripartizione 
interna delle aree e delle competenze, giungendo alla conclusione che le attività a rischio corruzione 
per il Comune di SANTA LUCIA DEL MELA sono quelle indicate nella mappatura di seguito 
indicata. 
 
2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione dei rischi prevede l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 
L’identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per 
ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti 
emergere considerando il contesto esterno ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento alle 
specifiche posizioni organizzative presenti all’interno dell’Amministrazione. 
I rischi sono identificati attraverso l’analisi del contesto esterno ed interno sulla base dei seguenti 
parametri: 

a) valutazione del livello di interesse “esterno”: ossia la presenza di interessi rilevanti, non solo 
di natura economici; nonché di benefici per i destinatari; 

b) valutazione del livello di discrezionalità del soggetto decidente; 

c) accertamento della presenza di eventi corruttivi accaduti negli ultimi anni; in dettaglio verifica 
dei dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 
dell’amministrazione. Le fattispecie che vanno considerate sono: 

d) le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio 
riguardanti: 
- i reati contro la P.A.; 
- il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'Amministrazione 

(artt. 640 e 640-bis c.p.); 
- i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 
- i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici; 

 
e) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite 

apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno 
dell’Amministrazione o pervenute in altre modalità. 

f) valutazione dei reclami e/o risultanze di indagini di customer satisfaction. 
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3. Il trattamento dei rischi 
3.1 Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero misure di 

prevenzione. 
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare e 
valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
Indubbiamente ai fini di una completa ed efficace gestione del trattamento del rischio è necessario 
analizzare tutte le possibili ipotesi di rischio giacché la misura di prevenzione per quanto efficace sia, 
deve poter essere estesa a tutele possibili ipotesi, in quanto mancandone alcune si pregiudica il 
risultato complessivo. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base 
al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della 
misura stessa. L’incisività della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio come 
desumibile dai risultati della ponderazione effettuata. 
 
3.2 Mappatura dei processi e identificazione dell’area a rischio 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei 
processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che 
l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 
aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a 
rischi corruttivi. 
Nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altri soggetti pubblici, privati o misti, in quanto il rischio di 
corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. Si fa riferimento, in particolare, alle attività di 
pubblico interesse, che possono consistere: a) nello svolgimento di vere e proprie funzioni pubbliche; 
b) nell’erogazione, a favore dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; c) 
nell’erogazione, a favore delle collettività di cittadini, dei servizi pubblici nella duplice accezione, di 
derivazione comunitaria, di “servizi di interesse generale” e di “servizi di interesse economico 
generale”. 
La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali 
attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e 
del trattamento dei rischi corruttivi, ed è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività 
dell’amministrazione e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i 
processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In 
questa sede, la mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e 
del trattamento dei rischi corruttivi. 
È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi 
che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi 
politici. 
La mappatura dei processi è stata effettuata per le aree di rischio individuate dalla normativa e per le 
eventuali sotto-aree in cui queste si articolano. 
 
Per il Comune di SANTA LUCIA DEL MELA si ritengono principalmente a rischio i seguenti servizi: 
 
Fase 1 – MISURE GENERALI – Identificazione 
 

 concorsi pubblici e selezione di personale in genere 
 servizi sociali e gestione dei sussidi di natura sociale 
 contributi e vantaggi economici alle associazioni 
 concessione degli immobili comunali 
 anagrafe stato civile 
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 affidamento appalti 
 rilascio atti abilitativi 
 urbanistica e governo del territorio 
 controlli degli abusi edilizi sul territorio 
 accertamenti tributari 
 ragioneria ed economato 
 tributi 
 SUAP 
 sanzioni e controlli sul territorio 

Fase 2 - Descrizione 
In ossequio alle risultanze dell’analisi del contesto esterno ed interno si delineano le misurazioni dei 
rischi e le relative misure di prevenzione associate ai singoli procedimenti mappati: 

CONCORSI PUBBLICI E SELEZIONE DI PERSONALE IN GENERE: 
L’ufficio si occupa della selezione del personale da impiegare presso l’Ente a seguito di procedura di 
concorso volta ad individuare il candidato, ovvero i candidati considerati idonei dalla commissione 
di concorso. 
Per evitare e prevenire il reato di corruzione è importante che tutte le operazioni più a rischio come 
ad esempio la precostituzione delle domande, vengano gestite collegialmente. Per dare ancora 
maggiore garanzia si ritiene opportuno inoltre che la commissione collegialmente predisponga un 
numero di domande/prove pari almeno al triplo di quelle necessarie per l’espletamento delle prove; 
successivamente saranno estratte tra quelle preparate nel triplo, il numero delle domande sufficienti 
ad espletare il concorso. 
Di tutte le operazioni e delle loro regolarità dovrà essere redatto verbale da parte di un soggetto terzo 
non nominato dalla commissione ma dal responsabile del piano anticorruzione tra i dipendenti. 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
Principio della massima pubblicità: Al concorso pubblico, a prescindere dal posto a cui si riferisca 
(posto a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere data massima 
diffusione attraverso le forme di pubblicazione vigenti e precisamente: 

 GURS, sezione concorsi pubblici; 
 Sito istituzionale dell’Ente. 

Inoltre, il tempo necessario alla presentazione delle domande non potrà mai essere inferiore a 30 
giorni dalla data di pubblicazione sulla GURS. 
Adeguatezza dei membri di commissione: La commissione dovrà essere nominata in ossequio alle 
disposizioni di legge e comprendere funzionari di adeguata professionalità. 
Assenza di conflitto di interessi: Dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate la 
medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa l’inesistenza di 
conflitto di interessi anche potenziale tra loro ed i canditati che hanno presentato domanda. 
Trasparenza nella gestione delle prove: La commissione procederà collegialmente e poco prima 
dell’inizio delle prove alla formulazione delle domande. 
Di tutte le operazioni dovrà essere redatto verbale da parte di un soggetto terzo nominato dal 
responsabile del piano anticorruzione (nello specifico un dipendente che abbia una categoria non 
inferiore alla C). Anche al segretario verbalizzante si applica il principio della rotazione. 
 
SERVIZI SOCIALI E EROGAZIONE DEI SUSSIDI DI NATURA SOCIALE 
L’ufficio si occupa di elargire prestazioni sociali a persone o nuclei familiari che si trovano in 
difficoltà socio-economica. Gli interventi possono essere di natura economica diretta come contributi, 
ovvero di natura economica indiretta attraverso l’esonero dal pagamento di tasse od imposte 
comunali. I contributi vengono definiti sulla base di un regolamento comunale. 
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Nella definizione operativa dell’intervento da attuare, il servizio sociale svolge un ruolo centrale 
mediante la definizione delle finalità e le modalità di attuazione dell’intervento sociale attraverso una 
relazione di servizio che viene allegata all’atto amministrativo e che ne costituisce la base fondante. 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
A prescindere da quanto diversamente disposto da atti di indirizzo ovvero dai regolamenti dell’ente, 
dalla entrata in vigore del presente piano, nessun contributo di natura socio economica potrà essere 
elargito senza la previa predeterminazione di criteri oggettivi sulla cui base elargire il beneficio 
economico. 
I criteri generali saranno poi pubblicati nella sezione corrispondente della AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE. 
Unica facoltà di deroga è data dalla necessità di associare all’intervento economico un progetto 
individuale predisposto dal servizio sociale di base il quale dovrà tuttavia puntualmente indicare le 
motivazioni che portano ad associare al progetto una somma di denaro e le ragioni che ne giustificano 
l’ammontare in funzione del progetto. 
Il responsabile del servizio relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dei contributi mediante un report nel quale siano indicati cronologicamente tutti i 
provvedimenti di attribuzione dei contributi ed il relativo ammontare dando conto che tutti i contributi 
sono stati elargiti sulla base di quanto previsto dal presente piano. 
Per quanto attiene ai contributi associati al progetto individuale predisposto dal servizio sociale dovrà 
essere redatto un referto separato nel quale dovranno essere allegate le relazioni dell’Assistente 
sociale contenti le motivazioni che hanno portato ad associare al progetto una somma di denaro e le 
ragioni che ne hanno giustificano l’ammontare in funzione del progetto. 

CONTRIBUTI E VANTAGGI ECONOMICI EROGATI ALLE ASSOCIAZIONI 
L’erogazione di vantaggi economici a favore delle associazioni che svolgono attività sul territorio 
comunale è attribuita sulla base di un regolamento comunale che ne definisce i criteri e la modalità. 
Tale regolamento poi, sulla base del D.lgs. n. 33/2013 è pubblicato nella sezione corrispondente del 
link AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 
La legge n. 190 del 2012 sottolinea testualmente come l’attività di elargizione di contributi costituisce 
attività a rischio. 
È necessario quindi per neutralizzare ogni potenziale rischio predisporre una rigida 
predeterminazione di criteri sulla base dei quali l’elargizione del contributo sia meramente automatico 
così anestetizzando di fatto il pericolo di eventuali accordi collusivi di natura corruttiva. 
La rilevanza e la centralità dell’argomento si evince anche dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 
che definiscono un percorso particolarmente severo per la gestione dei contributi. 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
A prescindere da quanto diversamente disposto da atti di indirizzo ovvero dai regolamenti dell’ente, 
dalla entrata in vigore del presente piano, nessun contributo ad enti associativi senza scopo di lucro 
potrà essere elargito senza la previa predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base elargire il 
beneficio economico. 
I criteri dovranno essere resi pubblici mediante atto amministrativo generale ovvero con regolamento 
prima del provvedimento che elargisce il contributo. 
Ogni provvedimento che elargisce il contributo deve dar conto della proceduta utilizzata e del 
percorso tecnico utilizzato per l’attribuzione del contributo medesimo. 
In nessun caso il contributo ovvero l’elargizione economica deve eludere la disciplina dei contratti 
pubblici prevedendo erogazione di denaro che di fatto celino forme occulte di corrispettivo. A tal fine 
di ogni elargizione economica dovrà essere pretesa analitica e documentata rendicontazione contabile 
di come le risorse sono state impiegate da parte dei soggetti che hanno usufruito dei benefici 
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economici. Il tutto a pena di revoca del beneficio economico già assentito e recupero delle somme 
erogate con impossibilità di accedere ad altre forme di contributo. 
Ai fini della legittimità del provvedimento, l’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di 
affidamento, deve risultare espressamente dai singoli provvedimenti di modo tale che chiunque possa 
accertare l’iter oggettivo di elargizione delle somme di denaro. 
Il responsabile del servizio relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dei contributi mediante un referto nel quale sono indicati cronologicamente tutti i 
provvedimenti di attribuzione dei contributi ed il relativo ammontare, dando conto che tutti i 
contributi sono stati elargiti sulla base di quanto previsto dal presente piano. 
 
CONCESSIONE DEGLI IMMOBILI COMUNALI 
Gestione del patrimonio con particolare attenzione alla attribuzione a terzi del godimento di beni a 
titolo oneroso 
Qualsiasi procedimento volto all’affidamento a terzi del godimento di beni dell’Ente ed a prescindere 
dal tipo negoziale che verrà utilizzato, dovrà transitare necessariamente da una procedura ad evidenza 
pubblica che tenga conto come elemento di scelta del contraente, principalmente, del maggior valore 
economico offerto in sede di aggiudicazione. 
All’affidamento pubblico, deve essere data massima diffusione attraverso le seguenti forme di 
pubblicazione e precisamente: 

 GURS allorquando il valore sia superiore a € 150.000,00 
 Sito istituzionale dell’Ente sempre. 

Inoltre il tempo necessario alla presentazione delle offerte non potrà mai essere inferiore a 30 giorni 
dalla data di pubblicazione. 
Per quanto attiene ai beni del demanio lacuale e portuale si dovrà fare riferimento alla specifica 
disciplina di legge vigente nazionale e regionale. 
In ciascun atto di concessione dovranno inoltre essere indicate espressamente le norme sulla cui base 
l’affidamento è stato posto in essere. 
 
ANAGRAFE STATO CIVILE 
L’ufficio si occupa del rilascio delle certificazioni anagrafiche e delle attestazioni dello stato civile 
della popolazione residente nel Comune. 
Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
Trattandosi di attività interamente vincolata il rischio corruzione si attenua, tuttavia è imprescindibile 
che i procedimenti seguano una rigorosa gestione cronologica ovvero che laddove questa sia 
interrotta o non garantita, venga messo per iscritto la motivazione di tale impossibilità. 
Il rilascio dei documenti deve essere sostanzialmente istantaneo così garantendo un rapporto 
meramente documentale caratterizzato da efficacia ed efficienza. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dei procedimenti di rilascio dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
 

AFFIDAMENTO APPALTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE: 
Tra i settori a maggiore rischio corruzione spiccano gli appalti. Per evitare e cercare di neutralizzare il 
fenomeno si ritiene imprescindibile evitare quanto più possibile la discrezionalità negli affidamenti, in 
modo tale da adottare, come per gli altri modelli organizzativi, delle procedure automatiche di 
affidamento in modo che sia evidente e trasparente l’iter di aggiudicazione. 
Importante è spingere sulla digitalizzazione degli affidamenti poiché transitando da una piattaforma 
elettronica, appare molto più difficile ingenerare un rapporto che possa poi sfociare in un accordo 
collusivo se non a pena di modalità assolutamente fraudolente che appaiono, a parere dell’estensore 
del presente piano, quasi impossibili da contrastare. 
Nel corso del 2021 si ritiene quindi indispensabile fornire delle schede operative di modelli 
organizzativi specifici per gli appalti che gli uffici dovranno seguire con scrupolo e precisione. 
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RILASCIO ATTI ABILITATIVI 
In tema di rilascio di atti abilitativi edilizi ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di 
competenza esclusiva del dirigente nei riguardi del quale non può in alcun modo essere esercitata 
alcuna forma diretta od indiretta di pressione da parte degli organi politici. 
La posizione organizzativa, trattandosi di attività di natura vincolata, dovrà in ogni atto abilitativo 
edilizio dare conto del percorso normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme 
applicabili al caso di specie. 
Le pratiche vanno trattare rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica 
oggettiva, ovvero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà 
cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei 
provvedimenti. 
Per garantire massima trasparenza nella gestione dei procedimenti edilizi, per ogni singolo 
procedimento devono inoltre sempre essere presenti distintamente un responsabile del procedimento 
ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale di modo tale che fisiologicamente ogni azione verso 
l’esterno sia sempre sovrintesa almeno da due soggetti fisicamente distinti. 
Ne consegue che l’organo istruttore, ossia il responsabile del procedimento, deve essere diverso dal 
soggetto che poi sottoscriverà il provvedimento amministrativo ovvero del soggetto che deve porre in 
essere i controlli sui requisiti autocertificati nei casi di procedimento di silenzio assenso ovvero di 
mera comunicazione di inizio attività. 
Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che 
l’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi 
provvedere alla sottoscrizione del provvedimento. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
 
URBANISTICA E GOVERNO DEL TERRITORIO 
L’ufficio si occupa: 

 della gestione dello strumento urbanistico generale (piano regolatore) e sue varianti 
 Analisi e istruttoria degli strumenti di programmazione attuativa 
 Coordinamento dell’attività per la approvazione di Piani di Lottizzazione, Piani di Recupero, Piani per 

Insediamenti Produttivi, Piani di Zona, Piani Integrati di Intervento, Piani Integrati di Recupero, Piani 
Particolareggiati 

 Analisi del territorio per la valutazione degli effetti prodotti dalla trasformazione dei suoli in 
considerazione degli strumenti di programmazione attuativa di cui al punto precedente 

 Redazione Varianti al P.R.G. 
 Redazione e coordinamento alla attività di stesura del nuovo Piano di Governo del Territorio 
 Redazione e coordinamento alla attività di stesura della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
 Gestione e revisione del Piano dei Servizi 

Misure di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
1) Valutazione analitica dei costi delle opere di urbanizzazione proposte a scomputo 
2) Predisposizione ed utilizzo di schemi standard di convenzioni di lottizzazione 
3) Archiviazione informatica di tutti i procedimenti 

4) Archiviazione informatica di tutti i procedimenti, sin dalla fase di avvio, con la scannerizzazione 
della relativa documentazione. 

5) Report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del servizio al Responsabile 
della prevenzione su: 
- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle istanze, sul totale di quelle presentate. 
- nr casi di mancato rispetto dei termini di conclusione del procedimento sul totale di quelli avviati 

6) Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi sul sito internet dell'ente e da aggiornarsi periodicamente, 
recante le seguenti informazioni: 
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a. Progettista dell'opera e Direttore dei lavori 
b. Fonte di finanziamento 
c. Importo dei lavori aggiudicati e data di aggiudicazione 
d. Ditta aggiudicataria 
e. Inizio lavori 
f. Eventuali varianti e relativo importo 
g. Data fine lavori 
h. Collaudo 
i. Eventuali accordi bonari 
j. Costo finale dell'opera 

 
CONTROLLI DEGLI ABUSI EDILIZI SUL TERRITORIO 
L’attività è connotata da un’ampia discrezionalità tecnica volta all’individuazione degli illeciti 
edilizi, all’esercizio del potere sanzionatorio, repressivo e ripristinatorio, ma anche alla sanatoria 
degli abusi edilizi attraverso il procedimento di accertamento di conformità. 

Misure di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
1) Archiviazione informatica di tutti i procedimenti, sin dalla fase di avvio, con la scannerizzazione 

della relativa documentazione. 
2) Report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del servizio al Responsabile 

della prevenzione su: 
- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle istanze, sul totale di quelle presentate. 
- nr casi di mancato rispetto dei termini di conclusione del procedimento sul totale di quelli avviati 

I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura 
esclusivamente vincolata. 
L’ufficio ha quindi l’obbligo di aprire l’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a 
conoscenza di una l’irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di competenza 
dell’ufficio. 
Nel caso di segnalazioni anche anonime, si prescinde dalla fonte della notizia e si valuta solo il 
potenziale fondamento della medesima. 
L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto 
che commette l’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
 
ACCERTAMENTI TRIBUTARI 
L’ufficio accerta la regolare gestione delle entrate e provvede tecnicamente a redigere gli atti necessari 
al recupero delle somme secondo le modalità previste per legge. 
L’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica secondo 
parametri temporali che impediscano la prescrizione del tributo. 
L’accertamento è un procedimento vincolato e come tale si prescinde dal soggetto che è destinatario 
dell’accertamento. 
L’ufficio per garantire massima trasparenza rende l’attività di accertamento automatico utilizzando 
parametri di verifica dello scostamento della sanzione rispetto il dovuto per legge o per regolamento. 
Non sono ammesse modalità di rateizzazione se non nei modi e nei casi previsti per legge. 
Allorquando si procede a rateizzazione, nel provvedimento che ammette alla rateizzazione è 
necessario indicare non solo la norma di legge che lo prevede, ma il suo contenuto specifico va 
trascritto integralmente nell’atto. 
Il responsabile del servizio relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
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RAGIONERIA ED ECONOMATO 
l’ufficio si occupa: 

 della predisposizione e gestione del Bilancio secondo i principi della contabilità finanziaria; 
 della predisposizione del Conto Consuntivo; 
 della verifica di legittimità degli atti sotto il profilo contabile; 
 del reperimento dei mezzi finanziari straordinari (mutui, prestiti) 
 delle consulenze, verifiche in materia contabile su uffici e servizi; 
 delle dichiarazioni fiscali e relativa contabilità; 
 dei rapporti con la Tesoreria; 
 delle registrazioni relative ai procedimenti di entrata e di spesa e a quelle connesse alla 

contabilità fiscale; 
 delle funzioni di supporto, in termini propositivi, per le scelte relative alla politica delle  entrate; 
 delle funzioni di supporto per le iniziative rivolte ad ottimizzare le entrate e le procedure di 

riscossione, in rapporto con gli altri Settori; 
L'ufficio si occupa altresì della gestione delle entrate e delle spese urgenti di non rilevante ammontare, 
in conformità con quanto previsto dal regolamento di contabilità ed entro i limiti di spesa previsti dal 
bilancio. 
Ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza esclusiva della posizione 
organizzativa nei riguardi del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od 
indiretta di pressione da parte degli organi politici. 
La posizione organizzativa, trattandosi di attività di natura vincolata dovrà in ogni atto contabile dare 
conto del percorso normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme applicabili al 
caso di specie. 
Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che 
l’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi 
provvedere alla sottoscrizione del provvedimento. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
 
 
TRIBUTI 
L’attività dell’ufficio tributi è finalizzata a conseguire una corretta applicazione dei tributi comunali, 
sia fornendo un adeguato supporto informativo ed operativo ai contribuenti, sia predisponendo tutti 
gli atti necessari a garantire il gettito atteso per ogni tributo. Provvede altresì alla gestione dei Tributi 
Comunali; in particolare la gestione riguarda la connessa attività di accertamento dei tributi. 
L’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica secondo 
parametri temporali che impediscano la prescrizione del tributo. 
L’accertamento è un procedimento vincolato e come tale si prescinde dal soggetto che è destinatario 
dell’accertamento tributario. 
L’ufficio per garantire massima trasparenza rende l’attività di accertamento automatico utilizzando 
parametri di verifica dello scostamento del tributo rispetto il dovuto per legge o per regolamento. 
Non sono ammesse modalità di rateizzazione dei tributi se non nei modi e nei casi previsti per legge. 
Allorquando si procede a rateizzazione, nel provvedimento che ammette alla rateizzazione è 
necessario indicare non solo la norma di legge che lo prevede, ma il suo contenuto specifico va 
trascritto integralmente nell’atto. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione, dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
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SANZIONI E CONTROLLI SUL TERRITORIO 
L’ufficio si occupa di accertare abusi al codice della strada ed alle leggi di pubblica sicurezza ivi 
compreso ogni altra violazione a norma e/o regolamenti che intercettino tematiche di propria 
competenza istituzionale 
Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 
 

a) Utilizzo di sistemi di video sorveglianza e foto trappole. 
I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura 
esclusivamente vincolata. 
L’ufficio ha quindi l’obbligo di aprire l’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a 
conoscenza di una l’irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di competenza 
dell’ufficio. 
Nel caso di segnalazioni anche anonime, si prescinde dalla fonte della notizia e si valuta solo il 
potenziale fondamento della medesima. 
L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto 
che commette l’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
 
SUAP 
L'ufficio si occupa degli adempimenti sia istruttori che operativi, previsti dalle normative vigenti per 
l'esercizio delle attività di: commercio, attività di pubblico esercizio e di trattenimento, distribuzione 
di carburanti, ascensori e montacarichi, autonoleggio con e senza conducente, inoltro delle pratiche al 
competente servizio ASL. 
Competono al SUAP altresì il rilascio di autorizzazioni per l'occupazione spazi ed aree pubbliche. 
Ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza esclusiva della posizione 
organizzativa nei riguardi del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od 
indiretta di pressione da parte degli organi politici. 
La posizione organizzativa, trattandosi di attività di natura parzialmente vincolata dovrà in ogni atto 
dare conto del percorso normativo seguito e della giustificazione di pubblico interesse che sorregge il 
documento. 
La motivazione deve essere espressamente indicata nel provvedimento finale. 
Le pratiche vanno trattare rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica 
oggettiva, ovvero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà 
cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei 
provvedimenti. 
Per garantire massima trasparenza, per ogni singolo procedimento devono inoltre sempre essere 
presenti distintamente un responsabile del procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto 
finale di modo tale che fisiologicamente ogni azione verso l’esterno sia sempre sovrintesa almeno da 
due soggetti fisicamente distinti. 
Ne consegue che l’organo istruttore, ossia il responsabile del procedimento, deve essere diverso dal 
soggetto che poi sottoscriverà il provvedimento amministrativo ovvero del soggetto che deve porre in 
essere i controlli sui requisiti autocertificati nei casi di procedimento di silenzio assenso ovvero di 
mera comunicazione di inizio attività. 
Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che 
l’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi 
provvedere alla sottoscrizione del provvedimento. 
La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 ottobre di ogni anno sull’andamento 
della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 
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3. Mappatura dei processi generali e particolari interni all’ente, con identificazione delle aree 
/servizi deputati allo svolgimento del processo 
 
Fase 3 – Rappresentazione 
La mappatura considera tutti i processi e gli uffici associati alle aree di attività elencate nell'Allegato  2 
(Aree di rischio generali comuni obbligatorie) del P.N.A., nonché è stata estesa alle altre aree come sopra 
individuate relativi ad ogni settore dell’Ente . 
Nella fattispecie si rappresentano complessivamente le seguenti aree a rischio generali e particolari: 
In relazione ai contenuti della precedente sezione “Aggiornamento” vengono ulteriormente aggiunti ed 
implementati i procedimenti di risk management per le procedure di affidamento relative a interventi 
PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute 
nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice approvato con D.Lgs n° 36/2023 per come, enucleati nella 
seguente tabella: 
 
 

Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 

Art.18,d.lgs.36/2023 Il 
contratto e la sua 
stipulazione 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 

artificioso del valore; 
Possibile incremento del 

rischio di irregolare 
svolgimento dell’attività 

amministrativa; 
Possibile incremento del 
rischio di irregolarità nei 

controlli successivi; 

 Obbligo di stipulazione del 
contratto in forma pubblica 
amminiostrativa per tutti i 

contratti superiori al valore di € 40.000,00 e 
conseguente registrazione del contratto all’A.E. 

 Inserimento nei bandi della clausola 
che indica la stipulazione 

del contratto in forma pubblica amministraiva 

   

 
 
Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti 

sotto soglia comunitaria 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
artificioso oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in 
modo tale da non superare il 
valore previsto per 
l’affidamento diretto. 

Previsione di specifici indicatori di anomalia sotto 
forma di alert 

Al fine dell’individuazione degli indicatori di 
anomalia si suggeriscono le seguenti azioni volte a 
predisporre le basi dati in uso alle amministrazioni: 

 
In particolare fattispecie di cui al 
comma 1: 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo fino a 140 mila € e lavori 
di importo inferiore 150 mila € 
affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più OO.EE. 

 1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo  è 
appena inferiore alla soglia minima a partire
 dalla  quale non si potrebbe più
  ricorrere  all’affidamento diretto. 
Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai possibili 

conflitti di interessi; 

2) analisi degli operatori economici per verificare 
quelli che in un determinato arco temporale 
risultano come gli affidatari più ricorrenti; 
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Possibili affidamenti ricorrenti 
al medesimo operatore 
economico della stessa 
tipologia di Common 
procurement vocabulary 
(CPV), 

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO le SA individuano le strutture (ad es. quella di 
auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase 
di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad 
esempio, tramite un campione rappresentativo del 
10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore 
alla soglia minima per intercettare eventuali 
frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso 
o.e. e verificare anche il buon andamento della fase 
esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la 
corretta attuazione delle misure programmate. 
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Per gli appalti 

- di servizi e forniture di 
valore compreso tra 140 
mila € e la soglia 
comunitaria; 

- di lavori di valore pari o 
superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di 
euroovvero fino alla soglia 
comunitaria 

 

procedura negoziata ex art. 50, 
comma 1, lett. c), d, e) del Codice, 
previa consultazione di almeno 5 o 10 
OO.EE., ove esistenti. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il calcolo 
del valore stimato dell’appalto sia 
alterato, in modo tale da non 
superare i valori previsti dalla 
norma oppure mancata rilevazione 
o erronea valutazione 
dell’esistenza di un interesse 
transfrontaliero certo 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia sotto forma di alert 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni: 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui 
importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 

   
2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 

  3) analisi, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del Portale 
dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture e/o 
soggetti competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura sono stati 
artificiosamente frazionati; 
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 Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA individuano 
le strutture (ad es. quella di auditing) 
che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi (ad esempio tramite un 
campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti con procedura 
negoziata aventi valore appena 
inferiore alle soglie minime, idoneo a 
intercettare possibili favoritismi, tra 
l’altro, a livello locale, nella fase di 
selezione degli operatori economici), 
anche in relazione al buon andamento 
della fase esecutiva. 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella scelta degli OO.EE. affidatari 
tramite l’affidamento diretto e la 
procedura negoziata si applica un 
criterio di rotazione degli affidamenti 
 

NB: La rotazione non si applica 
quando l’indagine di mercato sia stata 
effettuata senza porre limiti al 
numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da 
invitare alla successiva procedura 
negoziata (art. 49, comma 5). 

Mancata rotazione degli operatori 
economici, secondo il criterio dei 
successivi due affidamenti ex art. 
49, commi 2 e 4 del Codice, 
chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di soggetti 
inferiori a quello previsto dalla 
norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

Verifica da parte della struttura di 
auditing o di altro soggetto 
appositamente individuato all’interno 
della SA circa la corretta attuazione del 
principio di rotazione degli affidamenti 
al fine di garantire la parità di 
trattamento in termini di effettiva 
possibilità di partecipazione alle gare 
anche delle micro, piccole e medie 
imprese inserite negli elenchi. 

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, 
su richiesta degli operatori economici, 
che intendono partecipare alle gare. 

 
Art. 76 Codice Appalti sopra 

soglia 

 
Quando il bando o l’avviso o altro atto 
equivalente sia adottato dopo il 
30 giugno 2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza bando ex 
art. 76 del Codice. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 76 in assenza del ricorrere 
delle condizioni e in particolare: 

- dell’unicità dell’operatore 
economico (comma 2, lett. b); 

- dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2, lett. c): 

Adozione di direttive generali interne 
con cui la SA fissi criteri da seguire 
nell’affidamento dei contratti sopra 
soglia mediante procedure negoziate 
senza bando (casi di ammissibilità, 
modalità di selezione degli operatori 
economici da invitare alle procedure 
negoziate ecc.). 
 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
decisione a contrarre motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alle 
procedure negoziate. 
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Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 
2, d.lgs. n. 36/2023 
 
 
 
In particolare: 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo inferiore a 140 mila € e 
lavori di importo inferiore 500 mila 
€ in relazione ai livelli di 
qualificazione stabiliti dall’art. 63, 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma al fine di 
poter svolgere le procedure di 
affidamento in autonomia al fine 
di favorire determinate imprese 
nell’assegnazione di commesse. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. 
Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni: 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui 
importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 

 
 

comma 2, e 
dall’All. II.4. 

i criteri stabilità negoziate. Ciò al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 

    2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 

    3) analisi, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del Portale 
dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture e/o 
soggetti competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura sono stati 
artificiosamente frazionati; 

    4) analisi delle procedure in cui si 
rileva l’invito ad un numero di 
operatori economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le soglie di 
riferimento. 

     
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA individuano 
le strutture (ad es. quella di auditing) 
che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli, ad esempio, tramite un 
campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti aventi valore appena 
inferiore alle soglie minime, idoneo a 
intercettare possibili elusioni delle 
norme per la qualificazione della 
stazione appaltante a vantaggio 
dell’affidamento in autonomia del 
contratto finalizzato a favorire a 
determinati operatori economici. 

    

 

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure 
programmate. 
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Art. 44 d.lgs. 36/2023 Appalto 

integrato 

E’ prevista la possibilità per le 
stazioni appaltanti di procedere 

all’affidamento di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica ed 
economica approvato, ad eccezione 

delle opere di manutenzione 
ordinaria. 

Rischio connesso 
all’elaborazione da parte della 
S.A. di un progetto di fattibilità 
carente o per il quale non si 
proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche 
tramite varianti in corso d’opera. 

Comunicazione del RUP all’ufficio gare 
e alla struttura di auditing preposta 
dell’approvazione del progetto redatto 
dall’impresa che presenta un 
incremento di costo e di tempi 
rispetto a quanto previsto nel progetto 
posto a base di gara per eventuali 
verifiche a campione sulle relative 
modifiche e motivazioni. 
 
 
 
Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 

 
  

 
 
 
 
 
Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 
 

Incremento del rischio connesso a 
carenze progettuali che 
comportino modifiche e/o varianti 
e proroghe, sia in sede di 
redazione del progetto esecutivo 
che nella successiva fase 
realizzativa, con conseguenti 
maggiori costi di realizzazione 
delle opere e il dilatarsi dei tempi 
della loro attuazione. 

automatici, nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 
 
Ai fini dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce, a 
titolo esemplificativo, di monitorare per 
ogni appalto le varianti in corso d’opera 
che comportano: 

1) incremento contrattuale intorno o 
superiore al 50% dell’importo iniziale; 

2) sospensioni che determinano un 
incremento dei termini superiori al 25% 
di quelli inizialmente previsti; 

3) modifiche e/o variazioni di natura 
sostanziale anche se contenute 
nell’importo contrattuale. 
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Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 

Disciplina del subappalto 

È nullo l'accordo con cui sia affidata a 
terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla categoria 
prevalente e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. 

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir meno 
dei limiti al subappalto. 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto, sia di 
“primo livello” che di “secondo 
livello” ove consentito dalla S.A. 
(subappalto c.d. “a cascata”), come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma. 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti preposti a mezzo della 
diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in materia 
di subappalto. 

  
Consentire il subappalto a cascata 
di prestazioni soggette a rischio di 
infiltrazioni criminali. 

Attenta valutazione da parte della 
S.A. delle attività/prestazioni 
maggiormente a rischio di infiltrazione 
criminale per le quali, ai sensi del 
comma 17 dell’art. 119, sarebbe 
sconsigliato il subappalto a cascata. 

  
 
Comunicazione obbligatoria 
dell’O.E. relativa ai sub contratti 
che non sono subappalti ai sensi 
dell’art. 105, co. 2, del Codice, 
effettuata con dolo al fine di 

 
Analisi degli appalti rispetto ai quali è 
stato autorizzato, in un dato arco 
temporale, il ricorso all’istituto del 
subappalto. Ciò per consentire 
all’ente (struttura di auditing 
appositamente individuata all’interno 
della S.A., RPCT o altri soggetti 

 
 
 
 

eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 

individuati internamente) di svolgere, a 
campione verifiche della conformità 
alla norma delle autorizzazioni al 
subappalto concesse dal RUP. 

 

 
Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 
dedotte in contratto da parte del 
solo personale autorizzato con la 
possibile conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori 
economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente (struttura 
di auditing individuata, RPCT o altro 
soggetto individuato) dell’adeguato 
rispetto degli adempimenti di legge da 
parte del DL/DEC e RUP con 
riferimento allo svolgimento della 
vigilanza in sede esecutiva con 
specifico riguardo ai subappalti 
autorizzati e ai sub contratti 
comunicati. 
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Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 
 

Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico (CCT) 

Per servizi e forniture di importo pari o 
superiore a 1 milione € e per lavori 
diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie èobbligatoria, 
presso ogni stazione appaltante, la 
costituzione di un CCT, per la rapida 
risoluzione delle eventuali 
controversie in corso di esecuzione, 
prima dell'avvio dell'esecuzione o 
entro 10 giorni da tale data 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) anche 
al fine di ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta. 

Pubblicazione dei dati relativi ai 
componenti del Collegio consultivo 
tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 
36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio 
consultivo tecnico approvate con 
Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 
marzo 2022). 

Controlli sulle dichiarazioni rese ai 
sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 
in materia di conflitti di interessi da 
parte dei componenti del CCT (cfr. 
anche LLGG MIT sul Collegio consultivo 
tecnico approvate con Decreto 17 
gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1, del PNA 
2022) 

 
 

Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in partecon 
le risorse del PNRR 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
 
 
 
Per la realizzazione degli investimenti 
di cui al comma 1 le stazioni 
appaltanti possono altresì ricorrere 
alla procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara di 
cui all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, per i settori 
ordinari, e di cui all'articolo 125 del 
medesimo decretolegislativo, per i 
settori speciali, qualora sussistano i 
relativi presupposti. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 
in assenza delle condizioni ivi 
previste, con particolare 
riferimento alle condizioni di 
estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, 
e all’assenza di concorrenza per 
motivi tecnici. 

Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. 
Nel caso di ragioni di estrema 
urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, per cui i 
termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie non 
possono essere rispettati, il richiamo 
alle condizioni di urgenza non deve 
essere generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che 
manifesti l’impossibilità del 
ricorso alle 
procedure ordinarie per il rispetto 

  dei tempi di attuazione degli 
interventi. 
Nel caso di assenza di concorrenza 
per motivi tecnici vanno 
puntualmente esplicitate le 
condizioni/motivazioni dell’assenza. 
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Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante ascrivibile 
all’incapacità di effettuare una 
corretta programmazione e 
progettazione degli interventi. 
 

Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante per favorire un 
determinato operatore 
economico. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni. 
 
 
 
Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce di 
tracciare le procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando 
affidate da una medesima 
amministrazione in un determinato 
arco temporale. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture e/o 
soggetti competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari sono sempre i 
medesimi. 

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA individuano 
le strutture (ad es. quella di auditing) 
che potranno effettuare controlli su 
un campione di affidamenti ritenuto 
significativo (almeno pari al 10%) 
dell’effettivo ricorrere delle condizioni 
di urgenza previste dalla norma. 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 

 

Artificioso allungamento dei tempi 
di progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al 
fine di creare la condizione per 
affidamenti caratterizzati da 
urgenza. 

Monitoraggio sistematico del rispetto 
dei tempi di progettazione della gara e 
della fase realizzativa dell’intervento 
al fine di individuare eventuali 
anomalie che possono incidere sui 
tempi di attuazione dei programmi. 
 
Verifica a campione dei casi di 
anomalia da parte della struttura di 
auditing individuata dalla S.A. che ne 
relaziona al RPCT e all’ufficio gare. 

 Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al soggetto 
non aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, ricognizione 
da parte dell’ufficio gare – nell’arco 
di due anni – sia degli OE che hanno 
avuto la “conservazione del 
contratto” sia di quelli per i quali è 
stato concesso il risarcimento ai sensi 
dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al 
fine di verificare la ricorrenza dei 
medesimi OE, indice di un possibile 
accordo collusivo fra gli stessi. 
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Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

Pubblicazione degli indennizzi concessi ai 
sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. 

Per gli affidamenti PNRR, PNC e UEè 
stata estesa la norma che consente, in 
caso di impugnativa, l’applicazione delle 
disposizioni processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010), le quali - fattesalve le 
ipotesi di cui agli artt. 121e 123 del 
citato decreto - limitano la caducazione 
del contratto, favorendo il risarcimento 
per equivalente. 

 

 

 Omissione di controlli in sede esecutiva 
da parte del DL o del DEC sullo 
svolgimento delle prestazioni dedotte in 
contratto da parte del solo personale 
autorizzato con la possibile conseguente 
prestazione svolta da 
personale/operatori economici non 
autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente (struttura di 
auditing individuata, RPCT o altro 
soggetto individuato) dell’adeguato 
rispetto degli adempimenti di legge da 
parte del DL/DEC e RUP con riferimento 
allo svolgimento della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico riguardo ai 
subappalti autorizzati e ai sub contratti 
comunicati. 

 Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che versano in 
una situazione di conflitto di interessi. 

Dichiarazione – da parte del soggetto 
titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento - delle 
eventuali situazioni di conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 
36/2023. 

  Link alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 
35, lett. m), del d.lgs. n. 33/2013, sul sito 
istituzionale della stazione appaltante, del 
nominativo e dei riferimenti del titolare 
del potere sostitutivo, tenuto ad attivarsi 
qualora decorrano inutilmente i termini 
per la stipula ,la consegna lavori, la 
costituzione del Collegio Consultivo 
Tecnico, nonché altri termini anche endo-
procedimentali. 

   
Dichiarazione, da parte del soggetto 
titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi 
dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023. 

  Verifica e valutazione delle dichiarazioni 
rese dal titolare del potere sostitutivo a 
cura del competente soggetto individuato 
dall’amministrazione (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1.del PNA 2022). 
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Attivazione del potere sostitutivo in 
assenza dei presupposti al fine di 
favorire particolari operatori economici. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

 

 Al fine dell’individuazione degli indicatori 
di anomalia, si suggerisce di tracciare gli 
affidamenti operati dalla stazione 
appaltante al fine di verificare la 
rispondenza delle tempistiche di 
avanzamento in ragione di quanto previsto 
dalle norme e dal contratto; ciò con 
l’obiettivo di attivare il potere sostitutivo 
nei casi di accertato ritardo e decorrenza 
dei termini. 

 
Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 Premio 
di accelerazione 

 
È previsto che la stazione appaltante 
preveda nel bando o nell'avviso di 
indizione della gara dei premi di 
accelerazione per ogni giorno di anticipo 
della consegna dell’opera finita, da 
conferire mediante lo stesso procedimento 
utilizzato per leapplicazioni delle penali. 
È prevista anche una deroga all’art. 113- 
bis del Codice dei Contratti pubblici al fine 
di prevedere delle penali più aggressive in 
caso di ritardato adempimento. 

Corresponsione di un premio di 
accelerazione in assenza del verificarsi 
delle circostanze previste dalle norme. 
 
 
 
 
 
Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante una 
esecuzione dei lavori “non a regola 
d’arte”, al solo fine di conseguire il 
premio di accelerazione, con 
pregiudizio del corretto adempimento 
del contratto. 

Comunicazione tempestiva da parte dei 
soggetti deputati alla gestione del contratto 
(RUP, DL e DEC) del ricorrere delle 
circostanze connesse al riconoscimento del 
premio di accelerazione al fine di 
consentire le eventuali verifiche del RPCT 
o della struttura di auditing. 
 
Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 
Al fine dell’individuazione degli indicatori 
di anomalia si suggerisce di tracciare gli 
affidamenti operati dalla stazione 
appaltante al fine di verificare la 
rispondenza delle tempistiche di 
avanzamento in ragione di quanto previsto 
dalle norme e dal contratto; ciò con 
l’obiettivo di procedere ad accertamenti nel 
caso di segnalato ricorso al premio di 
accelerazione. 

 Accordi fraudolenti del RUP o del DL 
con l’appaltatore per attestare come 
concluse prestazioni ancora da 
ultimare al fine di evitare 
l’applicazione delle penali e/o 
riconoscere il premio di accelerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti competenti 
(RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della 
diffusione di circolari interne/linee guida 
comportamentali sugli adempimenti e la 
disciplina in ordine all’esecuzione della 
prestazione al fine del corretto 
riconoscimento del premio di 
accelerazione. 
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Improprio ricorso alla procedura 
negoziata piuttosto che ad altra 
procedura di affidamento per favorire 
determinati operatori economici per gli 
appalti sopra soglia. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto equivalente 
delle motivazioni che hanno  indotto la 
S.A. a ricorrere alla procedura negoziata, 
anche per importi superiori alle soglie UE 

 
Art. 53, d.l. n. 77/2021 
 

Semplificazione degli acquisti di beni e 
servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia di 
procedure di e-procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici. 

In applicazione della norma in commento 
le stazioni appaltanti possono ricorrere alla 
procedura 

Ricorso eccessivo e inappropriato alla 
procedura negoziata anche per esigenze 
che potrebbero 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 

negoziata anche per importi superiori 
alle soglie UE, per affidamenti aventi 
ad oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basatisulla 
tecnologia cloud, nonché servizi di 
connettività, la cui determina a 
contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato 
entro il 31 dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni disponibili 
tale da non consentire il ricorso ad 
altra procedura di affidamento. 

essere assolte anche con i tempi 
delle gare aperte. 

informatici in uso alle 
amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni: 

1) analisi, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del 
Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al 
fine di verificare da parte delle 
strutture e/o soggetti competenti 
(RUP + ufficio gare) se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi; 

  2) analisi delle procedure negoziate 
che fanno rilevare un numero di inviti 
ad operatori economici inferiore a 5; 

  3) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggiore frequenza 
invitati e/o aggiudicatari. 

 Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri. 

Verifica da parte dell’ente (RPCT o 
struttura di auditing appositamente 
individuata o altro soggetto 
all’interno della S.A.) circa la corretta 
attuazione del principio di rotazione 
degli inviti al fine di garantire la parità 
di trattamento degli operatori 
economici in termini di effettiva 
possibilità di partecipazione alle gare, 
verificando quelli che in un 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggior frequenza 
invitati o aggiudicatari. 

   
Aggiornamento tempestivo degli 
elenchi di O.E. costituiti presso la SA. 
interessati a partecipare alle 
procedure indette dalla S.A. 

   
Pubblicazione, all’esito delle 
procedure, dei nominativi degli 
operatori economici consultati dalla 
SA. 
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Nella tabella 2) sono indicate sinteticamente le tipologie di misure che possono essere adottate. 
 
 
Tabella 2) – Tipologie misure 
 

Tipologie misure 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli elenchi degli 
operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, puntuale esplicitazione nelle 
decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento) 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare riferimento 
agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che consentano il monitoraggio e la 
tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di lavori, servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e contratti; reportistica 
periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento digitale) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e la 
disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei 
passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze) 

misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del personale) 

Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che consentono in primis 

un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della 

procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla 

normativa comunitaria e nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di 

soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli interni ecc.) 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di accettazione degli 
obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione 
del contratto 

 
 

4. Trattamento del rischio 
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 
Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle 
misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al 
livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario delle misura 
stessa. 
Il PTPC può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, 
come: 

- la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza 
possono essere misure obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate 
nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013; 

- l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili 
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di 
individuazione e valutazione delle misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. 
Inoltre il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano di trattare 
prioritariamente rispetto ad altri. 
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Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 
prevenzione. Queste, si distinguono in: 

- obbligatorie; 
- ulteriori. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 
necessariamente nell'amministrazione. 
Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte II del presente piano. 
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle suddette misure. 
Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al 
grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 
L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della 
prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili di posizione organizzativa per le aree di competenza 
e l'eventuale supporto dell'OIV (o di analogo organismo), tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio 
sulla trasparenza ed integrità, dei controlli interni, nonché del “gruppo di lavoro” multidisciplinare. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 
- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 
- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio e riesame, che comporta 
la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione 
introdotte 
 

5. Formazione in tema di anticorruzione. 

5.1 I meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione. 
Le norme introdotte dalla Legge n. 190/2012, necessitano di percorsi formativi finalizzati a sviluppare e 
migliorare le competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune, di rivolgere 
attenzione alla legalità, o meglio, alla cultura della legalità. 
L’Amministrazione Comunale, nell’intento di fornire una costante formazione del personale provvederà a 
potenziare e a rendere maggiormente efficaci i corsi di formazione, ai quali saranno chiamati a partecipare le 
Posizioni Organizzative, i dipendenti, nonché il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza. 
La partecipazione al piano di formazione, da parte del personale, rappresenta un’attività obbligatoria oltre che 
un obiettivo strategico del piano della performance. 
 

6. Codice di comportamento 
6.1 Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: 

 la qualità dei servizi; 
 la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 
 il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 

cura dell'interesse pubblico. 
Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 
comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. Previa procedura aperta alla 
partecipazione il Codice di comportamento dell’ente è stato regolarmente approvato con apposita 
deliberazione di Giunta Municipale. 
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Con Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81 è stato recentemente approvato il 
nuovo “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165»” 
Nel dettaglio, tra le principali innovazioni del nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici risaltano i 
seguenti punti: 
 

 responsabilità attribuita al dirigente per la crescita professionale dei collaboratori e per  
fa vorirne  le occasioni di formazione e le opportunità di sviluppo; 

 misurazione della performance dei dipendenti sulla base del raggiungimento 
dei risultati e del comportamento organizzativo; 

 divieto di discriminazione basato sulle condizioni personali del dipendente, quali ad 
esempio orientamento sessuale, genere, disabilità, etnia e religione; 

 le condotte personali dei dipendenti nell’uso dei social media non devono in alcun modo 
essere riconducibili alla PA di appartenenza o lederne l’immagine ed il decoro 

 
MISURA: 
L’ente ha disposto il recepimento e l’approvazione del nuovo Codice di Comportamento per tutti i 
dipendenti, collaboratori ed unità di supporto a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale 
impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte 
fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, prevedendo sanzioni specifiche in caso 
di violazione degli obblighi da esso derivanti. 
 

7. Altre iniziative 
 

7.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico di funzioni dirigenziali”. 
7.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino 

la pubblicità e la rotazione 
L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, le prescrizioni dell’articolo 1 commi 19-25 della legge 
190/2012 e degli articoli 241, 242 e 243 del decreto legislativo 163/2006 e smi. 
MISURA: 
In tutti i contratti da stipulare dall’ente sarà escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell’articolo 241 comma 1-bis del decreto legislativo 163/2006 e smi). 
 
7.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 

consentite ai pubblici dipendenti 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, 
dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 
L’ente ha intrapreso adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 
delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 
interesse. 
MISURA: 
L’ente applicherà puntualmente la misura prevedendo il rilascio di apposita autorizzazione per il 
conferimento di incarichi in attuazione di quanto disciplinato, in particolare, dal novellato articolo 53 del 
D.Lgs n. 165/2001. 
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7.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 
delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 
10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

MISURA : 
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare 
l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità  o incompatibilità. 
 
7.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili 

a seguito della cessazione del rapporto 
La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 
16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese 
o privati con cui entra in contatto. 
MISURA: 
Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
 
7.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la 
tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri 
nelle amministrazioni. 
L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione. 
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
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MISURA: 
Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 
 

7.7. Divieti post-employment (pantouflage) 
L’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 il comma 16-
ter che il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva sulla 
propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Allo 
stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 
un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia 
la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 
accesso alla pensione). 
Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 
abbiano partecipato al procedimento. 
MISURA: 
A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 
 

a) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 
Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 
che ha inserito all’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna al pieno rispetto 
della medesima. 
 

b) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, 
del D.Lgs. n. 165/2001 

Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto indicato 
nel Piano Anticorruzione in vigore presso il Comune, e consapevoli della responsabilità penale per 
falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi 
a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per la quale viene presentata candidatura per il presente 
procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a conoscenza che i contratti conclusi e 
gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.lgs. n. 
165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
7.8. Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 
Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 
finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 
Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al whistleblower 
le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 
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La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis. 
La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o 
all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possa “essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad 
una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”. 
L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata 
da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 
Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione 
e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente 
che segnala condotte illecite. 
Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei 
“necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le 
segnalazioni”. 
Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 
MISURA: 
L’ente si è dotato di un modello di segnalazioni in maniera del tutto anonima, ed eventuale 
archiviazione, pubblicato nella sezione amministrazione trasparente/altri contenuti/Prevenzione della 
corruzione/ Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Inoltre si sta provvedendo all’aggiornamento alla Legge n. 179, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.291 del 
14/12/17, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” che recepisce le 
indicazioni ANAC finalizzate a rendere efficace l’istituto del “whistleblowing” nell’ambito 
dell’aggiornamento dei Piani triennali per la Prevenzione della Corruzione, con l’attivazione di una 
casella di posta elettronica dedicata. 
I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo riserbo. 
In conformità al disposto della Direttiva (UE) 2019/1937, e di quelle ulteriori di cui al D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 
2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, le quali, 
nello specifico, stabiliscono che: 

 L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

 La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della 
segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del 
segnalante. La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso 
civico generalizzato. 

 La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 
menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 
segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 
comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 
ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; in tali 
casi alla persona segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 

CON Delibera ANAC n° 301 del 12/07/2023 recante, tra l’altro, il “REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE 
SEGNALAZIONI ESTERNE” che al fine di massima diffusione e conoscibilità verrà 
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contestualmente pubblicata all’Albo on-line dell’Ente e nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito e ne 
verrà curata l’affissione diretta anche presso i luoghi di lavoro al fine della possibilità di capillare acquisizione da 
parte di tutti gli interessati ed in conformità al quale verrà garantita l’attivazione del canale di segnalazione interno 
secondo le specifiche ivi indicate. 
 

7.9. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
MISURA: 
Pertanto questo comune nei bandi di concessione di propri beni a privati vigila affinché sia garantito il 
pieno ed incondizionato rispetto della disciplina legislativa in materia di infiltrazioni mafiose, adotta le 
iniziative affinché i soggetti concessionari non concedano a terzi la titolarità dei beni e denuncino 
qualsiasi richiesta di denaro o estorsione di qualsiasi natura. 
L’ente prima di procedere alla concessione dovrà altresì verificare in capo ai richiedenti la sussistenza o 
meno di una delle cause di decadenza di cui all’art. 67 e 91 del D.lgs. 159/2011 e s.m.i. 
Inoltre negli schemi contrattuali per l'affidamento di lavori, servizi e forniture occorrerà inserire 
obbligatoriamente la seguente dicitura: “Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo 
n. 165/2001, la Ditta aggiudicataria, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, 
che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. 
 
7.10. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 

dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
MISURA: 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria per intervenuta abrogazione dell'art. 24 del d.lgs. 14 
marzo 2013 n. 33 (art. 43, d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97). 
 
7.11. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990. 

MISURA 
Di ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione viene disposta la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 
 

7.12. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 165/2001 e del 
regolamento degli uffici e servizi dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo n. 24 del 
03/05/2012. 
MISURA 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente” /bandi di concorso. 
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7.13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 
sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi e 
delle modalità di informativa 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
Ai fini del monitoraggio i responsabili di Posizione Organizzativa sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga 
utile. 
MISURA 
Entro il 15 dicembre di ogni anno il responsabile redige relazione circa l’attività svolta. 
 

7.14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 
MISURA 
A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse 
misure. 
 

7.15. Azioni sulle società e gli organismi partecipati 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione sollecita le società e gli organismi partecipati 
all’applicazione delle norme dettate per la prevenzione della corruzione; 
MISURA 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione richiede gli specifici piani adottati da tali soggetti e la 
relazione annuale predisposta dal responsabile per la prevenzione della corruzione della 
società/organismo partecipato. 
 

7.16. Ulteriori misure di contrasto che verranno applicate: 
 obbligo di astensione dei dipendenti comunali eventualmente interessati, in occasione dello 

svolgimento della propria attività; 
 attestazione nel corpo di tutti i provvedimenti autorizzatori o concessori, erogazione di liberalità, 

approvazione graduatorie, del provvedimento di affidamento (scelta del contraente), da parte del 
responsabile del procedimento e del Responsabile di Posizione, circa l’assenza del conflitto d’interessi ex 
art. 6 bis come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

 obbligo di riscossione tempestiva dei canoni e di recupero coattivo delle morosità da parte dei 
Responsabili di Posizione Organizzativa; 
 rispetto della normativa in tema di incarichi extra ufficio da parte di tutto il personale interessato; 

 distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e Responsabile dell’atto (Responsabile di 
Posizione Organizzativa); 

 ricorso alla Consip, al MEPA, alla Centrale Unica di committenza per l'affidamento di forniture, 
servizi e lavori, in base alla normativa vigente, da parte del Responsabile di Posizione Organizzativa o 
del Responsabile del procedimento, secondo quanto stabilito dalle norme vigenti; 

 confronto costante tra il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza 
dell’Anticorruzione ed i Responsabili di Posizione Organizzativa /Referenti; 

 indizione delle procedure dei contratti per la fornitura di beni e servizi, almeno tre mesi prima della 
loro scadenza secondo le modalità indicate dal D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i.; 
 rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi, da parte dei Responsabili; 

 mappatura semestrale dei processi, per le attività a rischio individuate nel piano, a cura di ciascun 
Responsabile; 

 analisi annuale del rischio delle attività a mezzo della valutazione della fattibilità del rischio medesimo 
e delle conseguenze che il rischio produce, per determinarne il livello rappresentato attraverso il grado 
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basso, medio, alto, fatta salva l’introduzione di nuovi criteri; tale attività sarà realizzata di concerto tra i 
Responsabili di Posizione Organizzativa ed il Responsabile della prevenzione della corruzione; 
 a tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 

applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, il quale dovrà essere costantemente 
aggiornato sulla base delle norme che sopraggiungeranno. Poiché è emerso, che in molti casi i 
dipendenti non comunicano la sussistenza di procedimenti penali a loro carico, l'ANAC consiglia che le 
amministrazioni introducano nei codici di comportamento l’obbligo per i dipendenti di comunicare 
all’amministrazione la sussistenza, nei propri confronti, di provvedimenti di rinvio a giudizio in 
procedimenti penali; 

 i soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento di lavori, servizi e forniture devono accettare il "Patto 
di Integrità" negli affidamenti: 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 83-bis, comma 3, del D.lgs. n. 159/2013, come modificato 
dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione", l’Ente si impegna ad utilizzare nelle proprie procedure di 
affidamento e nei rapporti con gli operatori economici idonei Patti di Integrità per tutte le commesse 
pubbliche di valore superiore ad euro 40.000,00. 
L’art. 83 bis, comma 3, come modificato dall’art. 3, comma 3 della legge 120/2020 stabilisce ora che “Le 
stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei 
protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 
I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti pubblici 
in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione e il privato al 
rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti della 
parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. I patti, infatti, non si 
limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti ma specificano obblighi 
ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli operatori economici 
per garantirne l’integrità in ogni fase della gestione del contratto pubblico. 
 

8. Monitoraggio e riesame 
Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del 
rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il 
complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente 
le modifiche necessarie (cfr. Parte II, di cui al presente PNA, § 3.). 
Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate. 
Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure 
di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati, es. semestrale, 
che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto riguarda il monitoraggio si 
possono distinguere due sotto-fasi: 

 il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
 il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

I risultati dell’attività di monitoraggio verranno utilizzati per effettuare il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del “Sistema di gestione del rischio”. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati nel presente piano 
e, quindi, alla successiva eventuale messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 
 

8.1 Monitoraggio sull’idoneità delle misure 
Il monitoraggio delle misure non si limita alla sola attuazione delle stesse, ma contempla anche una 
valutazione della loro idoneità, intesa come effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo 
il principio guida della “effettività”. 
Nella valutazione dell’idoneità delle misure il RPCT, verrà coadiuvato, da un punto di vista 
metodologico, dal Nucleo di Valutazione e Responsabili P.O. 
Se una misura applicata si rivela non idonea a prevenire il rischio, a causa di diversi fattori tra cui: 



51 

- l’erronea associazione della misura di trattamento all’evento rischioso dovuta ad una non corretta 
comprensione dei fattori abilitanti; 

- una sopravvenuta modificazione dei presupposti della valutazione (es. modifica delle caratteristiche 
del processo o degli attori dello stesso); 

- una definizione approssimativa della misura o un’attuazione meramente formale della stessa, 
il RPCT interverrà con tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del rischio. 

 
8.2 Riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 

Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nel PTPCT, è organizzato e realizzato in 
maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni e feedback in ogni sua fase e deve essere 
svolto secondo il principio guida del “miglioramento progressivo e continuo”. 
Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è inteso come un momento di 
confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione dell’amministrazione affinché 
vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al fine di potenziare gli strumenti in atto ed 
eventualmente promuoverne di nuovi. In tal senso, il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del 
processo di gestione del rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi 
organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e 
ponderazione del rischio. 
Il riesame periodico è coordinato dal RPCT con il contributo metodologico degli organismi deputati 
all’attività di valutazione delle performance (Nucleo di Valutazione) e/o delle strutture di vigilanza e audit 
interno. 
 
8.3 Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti. Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano ed eseguono contratti. 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma 
di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva e di controllo della gestione secondo 
gli articoli 147, 196, 198 bis del D. Lgs. n. 267/2000 e s. m. i. 
I procedimenti ad istanza di parte sono avviati secondo l’ordine cronologico di protocollo, fatte salve 
particolari e motivate eccezioni, eventualmente previste da norme di legge, da regolamenti o da atti 
deliberativi. 
Indicatori di verifica 
Proseguendo con quanto già impostato in precedenza, nel corso dell’anno, si conferma la particolare 
attenzione ad una serie di indicatori, che possono evidenziare criticità nell’ambito degli appalti e contratti 
pubblici. 
In particolare, tra gli indicatori che si ritengono più significativi per far emergere la vulnerabilità del sistema 
e di cui il Responsabile anticorruzione accerterà annualmente il risultato, vi sono: 
 il rapporto fra numero di procedure negoziate, affidamenti diretti, sul numero totale di procedure 

attivate in un definito arco temporale (atto a verificare l’eccessivo ricorso a forme di selezione non 
competitive tra i contraenti); 

 il numero di affidamenti sotto Euro 40.000,00, rispetto al numero complessivo degli affidamenti sopra 
tale soglia (atto a verificare l’eventuale frazionamento degli affidamenti), fermo restando quanto disposto 
con D.L. n. 76/2020, come convertito nella legge n. 120 dell’11 settembre 2020 in materia di 
semplificazione dei procedimenti amministrativi, eliminazione e velocizzazione di adempimenti 
burocratici, della pubblica amministrazione, valido fino al 31 dicembre 2021, che introduce un regime 
parzialmente e temporaneamente derogatorio rispetto a quello dettato dall’articolo 36 del Codice dei 
contratti per gli affidamenti di lavori sotto i 150 mila euro, e servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura, sotto i 75.000 euro; 

 il numero delle proroghe dei contratti in scadenza, rispetto a tutti i contratti in esecuzione (atto a 
verificare le esatte ragioni della proroga e i tempi della stessa); 
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 il numero degli affidamenti attraverso le convenzioni Consip o il Mercato elettronico della P.A. 
(Me.Pa.), o tramite la Centrale unica di Committenza, rispetto a tutti gli affidamenti dell’anno (atto a 
valutare eventuali elusioni della normativa vigente); 
 l'applicazione del criterio della rotazione negli affidamenti diretti; 

 l'adeguata e coerente motivazione degli atti, in particolare nel caso di deroghe alla normativa vigente 
in tema di affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

 
9. Consultazione e comunicazione 

La fase di “consultazione e comunicazione” è contestuale a tutte le altre fasi del processo di gestione del 
rischio e consiste nelle seguenti attività: 

 attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, ecc.) ed esterni 
(cittadini, associazioni, altre istituzioni, ecc.) ai fini del reperimento delle informazioni 
necessarie alla migliore personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione 
dell’amministrazione; 

 attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere, dei 
compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi. 

In questa fase particolare attenzione dovrà essere rivolta alla definizione delle attività di comunicazione 
tra: 

- i responsabili degli uffici e il RPCT per favorire l’azione di monitoraggio del PTPCT e il rispetto 
degli obblighi normativi; 
- il RPCT e gli altri organi dell’amministrazione (Organo di indirizzo-politico e Nucleo di Valutazione) 

individuati dalla normativa come referenti del RPCT. La 
consultazione e comunicazione assicurano che: 

- le informazioni pertinenti siano raccolte, esaminate, sintetizzate e condivise; 
- sia fornita una risposta ad ogni contributo; 
- siano accolte le proposte qualora producano dei miglioramenti 

 
Parte III° Trasparenza 

1. La trasparenza 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per 
contrastare i fenomeni corruttivi. Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 
di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto 
Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto 
“decreto trasparenza”. 
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. Nella versione originale il decreto 
33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della 
normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 
E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 
rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 
legislativo 33/2013; 

2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 
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Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo n° 97/2016: “La trasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 
e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche.”. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 
decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una “apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare 
tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in 
disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 
 

2. Obiettivi strategici 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di 
trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 

2.1 Attuazione 
L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti 
della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità 
introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del 
sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 
Le tabelle allegate al presente piano, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 
1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei. Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, 
l’ufficio/Area responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; Colonna B: 
denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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3. Organizzazione 
 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono i 
Signori: 

 Il Responsabile del Settore I -Servizi per il cittadino d.ssa Rosalia Anna CALABRESE 
 Il Responsabile del Settore II-Servizi Finanziari – d.ssa Elisa FAMA’ 
 Il Responsabile   del Settore III- Tecnico   – Ing. Letterio LIPARI 
 Il Responsabile del Settore IV   Polizia Municipale – dr. Francesco CATALIOTTI 
 Il Responsabile del Settore V – Amministrativo-   dr. Giuseppe Giannone 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: 
- il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; 
- la tempestiva pubblicazione; 
- assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi 
di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del 
TUEL e dal regolamento sui controlli interni. 
 

4. Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 
omessa la loro pubblicazione”. Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del decreto 33/2013. 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed 
estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico 
incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. L’accesso civico non è 
sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 
Come già sancito al precedente Paragrafo 2, consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 
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A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con 
l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 
I dipendenti sono stati informati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 
 
 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * ALLEGATO A 

 
Denominazione 

delle sotto-sezioni 
di primo livello 

 
Denominazione delle 
sotto-sezioni di 
secondo livello 

Disposizioni 
normative, aggiornate 

al d.lgs. 97/2016, 
che impongono la 

pubblicazione 

 
Denominazione del 
singolo obbligo di 

pubblicazione 

 
Per ogni dato l'amministrazione deve indicare 
la data di pubblicazione e di aggiornamento, il 

periodo di tempo a cui si riferisce 

 
Periodicità di 

aggiornamento 
delle 

pubblicazioni 

 
Ufficio 

responsabile della 
trasmissione dei 

dati 

A B C D E F G 
 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 

Annuale 

Area Amministrativa 

 
Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

 
Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Disposizioni generali 

 
 
 
 
 
 
 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 
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Documenti di 
programmazione 
strategico-
gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 
Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Amministrativa 
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Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 

 
 
Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

Codice disciplinare e codice 
di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 
 
 

Tempestivo 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Scadenzario obblighi 
amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite con 
DPCM 8 novembre 2013 

 
 

Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 
 
 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Oneri informativi per cittadini e imprese 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Burocrazia zero 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 10/2016 

 
Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
Organizzazione 

 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del   dlgs 

n. 33/2013 
 

(da pubblicare in tabelle) 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area 
Amministrativa

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area 
Amministrativa

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area 
Amministrativa

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione
dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).

Area 
Amministrativa

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Area 
Amministrativa

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Area 
Amministrativa
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affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 

   
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 
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1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
Area 
Amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Area 
Amministrativa 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

Area 
Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 
Nessuno 

 
Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 
Area 
Amministrativa 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Area 
Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 
Nessuno 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
Nessuno 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Nessuno 

 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

 
 

Nessuno 

 
Area 
Amministrativa 
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 con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 

   

 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
 
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

 
 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area 
Amministrativa 

 
 
Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

 
 

Non applicabile 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
 
 
Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Non applicabile 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
 
Articolazione degli uffici  

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio sia 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 
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Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma) 

 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area 
Amministrativa 

 

 
Telefono e posta 
elettronica 

 
Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area 
Amministrativa 

 
 
Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Area 
Amministrativa 

 Per ciascun titolare di incarico:   

 
 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Ciascuna Area 
per gli incarichi 

conferiti 

 
Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Ciascuna Area 
per gli incarichi 

conferiti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o 

consulenza 

 
 
Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Ciascuna Area 
per gli incarichi 

conferiti 
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Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Area 
Amministrativa 

  

 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

Ciascuna Area 
per gli incarichi 

conferiti 

 Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 
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1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Area 
Amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 
Annuale 

Area 
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Area 
Amministrativa 

  

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale (non 
oltre il 30 
marzo) 
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Per ciascun titolare di incarico: 

 Area 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

 
Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, 
dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area 
Amministrativa 
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1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Area 
Amministrativa 

 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Area 
Amministrativa 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
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Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale (non 
oltre il 30 
marzo) 

Area 
Amministrativa 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

Area 
Amministrativa 

 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti / P.O. 

 
Annuale 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

 
Nessuno 

Area 
Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica Nessuno Area 

Amministrativa 
 
Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici Nessuno 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Area 
Amministrativa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti cessati 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
Nessuno 
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1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichairazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
Nessuno 

Area 
Amministrativa 

  
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Area 
Amministrativa 

 
 
 
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

 
 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Area 
Amministrativa 

 
 
Posizioni organizzative 

 
Art. 14, c. 1- 
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello 
europeo 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Area 
Amministrativa 

 

 
 

Dotazione organica 

 
 
Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 

 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

Area 
Economica 
Finanziaria 
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  personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

   

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area 
Economica 
Finanziaria 

 
Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area 
Economica 
Finanziaria 

 
 
 
Personale non a tempo 
indeterminato  

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
Trimestrale (art. 17, 
c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area 
Economica 
Finanziaria 

 
Tassi di assenza 

 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale (art. 16, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

 
Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001 

 
Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Contrattazione 
integrativa 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Area 
Amministrativa 
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Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

 
 
 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Nominativi 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
OIV 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

 
 
OIV 
 

(da pubblicare in tabelle) 
 
Compensi 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Bandi di concorso 

  
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

 
Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Piano della Performance 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 
(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazione sulla 
Performance 

 
 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013  

Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Performance 

 
Ammontare 
complessivo dei premi 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 
 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Per ciascuno degli enti: 

 Area 
Finanziaria 

 
 
 
 
Enti controllati 

 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 



73 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

  

 
 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dati società partecipate (da 

pubblicare in tabelle) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
 
 
Art. 22, c. 1. lett. d- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 
 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti 

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
Enti di diritto privato 
controllati 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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 Per ciascuno degli enti:   

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
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Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Rappresentazione 
grafica 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Dati aggregati attività amministrativa 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 Per ciascuna tipologia di procedimento:   

 
Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutte Le Aree 
ognuno per le 

proprie 
competenze 

 
Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 

 
Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 35, c. 1, lett.
m), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione
e i modi per attivarli

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta
elettronica istituzionale

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
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Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 
e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Monitoraggio tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 

 
 
Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati 

 
 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 
 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 
con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche. 

 
 

Semestrale (art. 23, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti 

 
 
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 
 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

 
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche. 

 
 

Semestrale (art. 23, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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 Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

 

  
Controlli sulle imprese 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 
 

 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

 
 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
 
Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
 
 
 
 
 
 
Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 190/2012", 
adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 
Annuale (art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bandi di gara e 
contratti 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

 

Tempestivo 
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Per ciascuna procedura: 

  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 
(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

 
Tempestivo 

 

 distintamente per ogni 
procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. 

Compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 
dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 
degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione 
(entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 

Tempestivo 
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 valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 
professionali. 

   

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Composizione della 
commissione giudicatrice e 

i curricula dei suoi 
componenti. 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 

 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016) 

 
 

Contratti 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di 
beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a 1 milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 

Tempestivo 

 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

 

 
 

Criteri e modalità 

 
 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Area 
Amministrativa 

 
 
Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 Per ciascun atto:   

 
Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
 
 
 
 
 
Atti di concessione 

 
Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 

 
2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo (art. 26, 
c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

  

 
 
Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
 
Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
Area 
Finanziaria 

 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
Bilancio preventivo e 
consuntivo 

 
Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

 
 
 
 
 
 
Bilancio preventivo 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

 
 
 
 
 
 
Bilancio consuntivo 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 
 
Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

 
 
Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 
e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18- 
bis del dlgs 
n.118/2011 

 
 
 
 
Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Area Tecnica 

 
 

Beni immobili e 
gestione patrimonio  

Canoni di locazione o 
affitto 

 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Canoni di locazione o 
affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

 
Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
 
 

Segreteria 
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Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 

  

 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

 
Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard 
di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione di un 
servizio 

 
 

Tempestivo 

 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
Servizi erogati 

 
 
 
 
 
Class action 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
 
Class action 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 
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Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
 
 
Liste di attesa 

 
 

Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 
di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 
per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 
 
Servizi in rete 

 
 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16 

 
Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, anche in termini di 
fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche 
di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 
Tempestivo 

 

 

Dati sui pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 

 
 
Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

 
 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 
e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 
lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 

 

 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

 
 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

 
 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale (art. 33, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

   

 
Ammontare complessivo 
dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 

 
 
 
 
IBAN e pagamenti 
informatici 

 
 
 
Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 
 
IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
Opere pubbliche  

 
 
 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

 
 
Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

 
 
 
Tempestivo (art.8, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Area Tecnica 
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Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo (art. 38, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

   
 
 
 
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 
Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 
 
Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

 
 
Tempestivo (art. 38, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
 
Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

 
 
Tempestivo (art. 39, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
Pianificazione e 
governo del territorio 

 

 
 
 
 
 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
Pianificazione e governo 
del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

 
 
 
 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
Informazioni 
ambientali 

  
 
 
Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013  

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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 geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

  

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

   

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
 

Art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
 
Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
 

Annuale 

 

 
Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
 
Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
Segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
Prevenzione della 
Corruzione 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati) 

 
Tempestivo 
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Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 
 
Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

 

  

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle 
violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

 
 
Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Accesso civico 

 
 
Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

 
 

Registro degli accessi 

 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

 
 

Semestrale 
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Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

 
 
 
Catalogo dei 
dati, metadati e 
delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
Art. 53, c. 1, bis, 
d.lgs. 82/2005 

 
 
 
Regolamenti 

 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 
dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
 
 

Annuale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altri 
contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Accessibilità e 
Catalogo   dei 

dati, metadati e 
banche dati 

 
Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla 
L. 17 
dicembre 
2012, n. 
221 

 
Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia 
per l'Italia 
digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

 
 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo 
del telelavoro" nella propria organizzazione 

 
 
 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

 

 
 
 
 
Altri 
contenuti 

 
 
 
 
Dati ulteriori 

 
 
 
Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 1, 
c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione 
di dati non 
previsti da 
norme di legge 
si deve 
procedere alla 
anonimizzazion
e dei dati 
personali 
eventualmente 
presenti, in 
virtù di quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

 
 
 
 

…. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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SEZIONE 03 
 
ORGANIZZAZIONE  
E  
CAPITALE UMANO 
 
 
Questa sezione si articola come segue:  
 
1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la 

composizione numerica e le tipologie di contratto di lavoro. 
  

2) l'organizzazione del Lavoro Agile che definisce le modalità di 
attuazione dell'attività lavorativa in modalità remota. 

  
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la 

consistenza delle unità di personale e la conseguente 
programmazione strategica, nonchè gli obiettivi di copertura del 
fabbisogno. 

  
4) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi 

dell'ente finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere. 
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                       ORGANIZZAZIONE 
 

L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-
bis, del D. Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: – finalizzazione degli assetti organizzativi e 
gestionali ai compiti, agli scopi ed ai piani di lavoro dell’amministrazione, anche attraverso la costante 
verifica e la dinamica revisione degli stessi, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della 
definizione degli obiettivi e della programmazione delle attività nell’ambito del piano esecutivo di 
gestione; 
– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni 
organizzative e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative; 
– omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali; 
– inter-funzionalità degli uffici; 
– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa; 
– armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza; 
– responsabilizzazione e collaborazione del personale; 
– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella 
gestione delle risorse umane; 
– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali; 
– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale 
dipendente. L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri 
del funzionamento dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due 
livelli di competenza: la macro organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative 
di massima dimensione, di competenza dell’organo di governo nell’ambito del piano esecutivo di 
gestione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, e la micro organizzazione, 
rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzativi interni alle strutture di massima 
dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. n. 
165/2001. 
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si 

articola in unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni 
omogenee e finalizzate allo svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al 
conseguimento di obiettivi determinati o alla realizzazione di programmi specifici. 
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite 
“Area”, è operata dalla Giunta nell’ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed 
è finalizzata alla costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione 
del migliore conseguimento degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della 
duttilità gestionale interna delle strutture e della loro integrazione. 
L’entità, la dimensione ed i contenuti funzionali delle unità organizzative sono definiti nell’ambito del 
piano esecutivo di gestione per le finalità predette. Nell’ambito organizzativo possono essere istituite 
unità organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi 
strumentali, sia di elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all’azione degli organi di 
governo, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del TUEL. Possono essere costituite, altresì, unità 
organizzative di progetto con carattere temporaneo, per il conseguimento di obiettivi specifici, anche 
intersettoriali, quando si renda necessario od opportuno, in quest’ultimo caso, l’apporto professionale 
di risorse facenti capo a dimensioni organizzative diversificate. La revisione delle strutture 
organizzative può essere effettuata, eccezionalmente, anche al di fuori dello strumento di 
programmazione esecutiva per sopravvenute esigenze di riordino strutturale in funzione degli 
obiettivi da conseguire. In tal caso, tuttavia, il piano esecutivo di gestione deve successivamente 
recepire tale previsione e confermare o rideterminare, anche parzialmente, gli obiettivi da conseguire 
ed il relativo sistema delle risorse assegnate o da assegnare. 

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente con riferimento ai 
seguenti ambiti: 
• I'organigramma, mediante I'utiIizzo di una rappresentazione grafica; 
• I'articoIazione deIIe strutture apicaIi e deIIe eventuaIi unità organizzative che Ia compongono 
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ORGANIGRAMMA  
SETTORE I 

SERVIZI PER IL CITTADINO 
MAPPATURA DEI SERVIZI 

 
SETTORE I 

I 

   

                                                                        
 
   

 
                                    
      
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 1 SERVIZIO 2 
SERVIZIO 3 

 
Servizi scolastici  

Ed educativi 
SPORT, TURISMO, 

SPETTACOLO, 
CULTURA E 
BIBLIOTECA 

 
SERVIZI SOCIALI 
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ORGANIGRAMMA  
SETTORE II 

SERVIZI FINANZIARI 
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ORGANIGRAMMA  
SETTORE III 

TECNICO 
 

SETTORE III 
TECNICO 

      

  

 
   

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 1 
SERVIZIO 2 

SERVIZIO 3 

 
AMBIENTE 

VERDE PUBBLICI 
AUTOPARCO 

SERVIZI A RETE 
MANUTENZIONE 

PATRIMONIO 

 
URBANISTICA 

PIANIFICAZIONE 
CONDONO EDILIZIO 

SICUREZZA  
ESPROPRIAZIONI 

 
 

EDILIZIA PRIVATA E  
OO.PP. 
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ORGANIGRAMMA  
SETTORE IV 

POLIZIA MUNICIPALE 
 

 
SETTORE IV 

POLIZIA MUNICIPALE 
 

  
     
  
 

 
     
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 1 

 
CONTROLLO DEL 

TERRITORIO 
MOBILITÀ URBANA 
PROTEZIONE CIVILE 

POLIZIA VETERINARIA 
POLIZIA ANNONARIA 
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ORGANIGRAMMA  
SETTORE V 

AMMINISTRATIVO 
 

 
  

 
 

SETTORE V 
                    AMMINISTRATIVO 

      

  

 
   

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

SERVIZIO 1 
SERVIZIO 2 

SERVIZIO 3 

 
Affari Generali  

Contenzioso 
Protocollo Generale 

 
Segreteria 

Servizi Informatici 
Servizi ausiliari e di 
supporto logistico 

  
Servizi Demografici 
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SEZIONE 03 

1. 
PIANO DI  
ORGANIZZAZIO
NE 
DEL LAVORO  
AGILE  
( P.O.L.A.) 
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P.O.L.A 

 
PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

 
INTRODUZIONE 
 
Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) è un documento di programmazione e attuazione della 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto nelle pubbliche amministrazione.  
Definisce le misure organizzative da adottare, i requisiti tecnologici necessari e i percorsi formativi da 
avviare per tutto il personale, oltre agli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, 
della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

Tale nuova modalità di svolgimento delle attività si è inserita nel processo di innovazione 
dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento 
della pubblica amministrazione nella direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, 
della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e per agevolare la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro. 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263 comma 4-bis del DL. 34/2020 di modifica 
dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 attualmente vigente. Si provvederà a successivi 
aggiornamenti nel caso intervenissero modifiche normative anche contrattuali.  
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14 
“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce 
che “le amministrazioni, …, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 
l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove 
modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad 
almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i 
dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità 
e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro    
subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico 
impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 
l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno 
senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 
Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di 
sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la 
gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, 
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favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da 
remoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. Le misure più 
significative riguardano: 

 Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 
amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge 
n.124/2015) 

 Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del 
personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e 
che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi 
individuali e dagli obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione 
(Art 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). 

 Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 
quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, 
per le attività' che possono essere svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento   dei   
dipendenti possa   avvalersene,   garantendo   che   gli   stessi non subiscano penalizzazioni ai 
fini del riconoscimento di professionalità' e della progressione di carriera, e definisce, altresì', le 
misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche 
in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della 
digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del 
POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. (Art.263 
comma 4-bis DL 34 del 19 maggio 2020); 

 Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale 
(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020); 

 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano 
le linee guida per il POLA; 

 Legge 17 giugno 2021, n. 87 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, con cui per le amministrazioni pubbliche, in relazione alla organizzazione del lavoro 
e all’erogazione dei servizi da parte dei lavoratori dipendenti, e mantenendo inalterato il 
necessario rispetto delle misure di contenimento del fenomeno epidemiologico e della tutela 
della salute adottate dalle autorità competenti, sono state confermate le previsioni 
introdotte dal D.L. 30 aprile 2021 n. 56, ed in particolare: 

 la proroga fino al 31 dicembre 2021 delle modalità di lavoro agile in attesa della definizione 
della disciplina da parte dei contratti collettivi e comunque a condizione che l’erogazione dei 
servizi avvenga con continuità ed efficienza; 

 in linea con l’esigenza di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti 
pubblici, la previsione in base al POLA, redatto ogni anno dalle amministrazioni, che a regime 
almeno il 15% dei dipendenti, per le attività compatibili, possa avvalersi del lavoro agile senza 
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che gli stessi subiscano penalizzazioni nella progressione di carriera e nel riconoscimento di 
professionalità apprestando strumenti di verifica periodici dei risultati conseguiti; 

 Ritorno al lavoro in presenza quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle amministrazioni pubbliche (DPCM 23 settembre 2021 pubblicato in GURI n. 
244 del 12 ottobre 2021 inerente Disposizioni in materia di modalità ordinaria per lo 
svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni); 

 Indicazioni per le misure organizzative da adottare per il rientro in presenza del personale 
dipendente (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8/10/2021 pubblicato in 
GURI n. 245 del 13 ottobre 2021) che all’art. 1 dispone che le pubbliche amministrazioni 
“adottano le misure organizzative previste dal presente decreto per il rientro in presenza del 
personale dipendente. Per rientro in presenza si intende lo svolgimento della prestazione 
lavorativa resa nella sede di servizio.” 

 Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni: “nelle 
more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-21 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti 
a prevedere misure in materia di lavoro agile. Esse hanno l’obiettivo di fornire indicazioni per 
la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, che favorisca la 
produttività e l’orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori 
con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo, ad un tempo, il 
miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita privata”; 

 D.L. 34/2022 

 
GLI OBIETTIVI DEL LAVORO AGILE 

Con il lavoro agile il Comune di Santa Lucia del Mela persegue i seguenti obiettivi principali: 

 diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone; 

 sviluppare una organizzazione del lavoro orientata ai risultati, utilizzando obiettivi che siano 
misurabili in termini di efficacia ed efficienza, ed anche misurabili nel tempo; 

 rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

 sviluppare le competenze di guida e coordinamento da parte dei responsabili e di 
responsabilizzazione individuale rivolta al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

 valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

 promuovere la creazione di gruppi di lavoro orientati alla produttività, alla collaborazione e 
alla fiducia, in grado di gestire correttamente i tempi di lavoro propri e del gruppo; 

 promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 
temporanea; 

 promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
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 razionalizzare le risorse strumentali; 

 riprogettare gli spazi di lavoro. 
 
 
IL LIVELLO DI ATTUAZIONE 

IL LAVORO AGILE DURANTE DELL’EMERGENZA SANITARIA  2020. 

Con la normativa emergenziale che ha caratterizzato il 2020, il Comune di Santa Lucia del Mela ha 
adottato le prime misure volte a dare attuazione ai provvedimenti governativi con un rilevante numero 
di dipendenti impiegati con tale modalità di lavoro, in coincidenza con il                            primo lockdown, nel mese di 
Marzo ed una stabilizzazione del dato nei mesi successivi. 
 

IL LAVORO AGILE NEL 2021/2023. 
 
Vi è stata una stabilizzazione del dato numerico dei dipendenti fruitori della modalità Smart. 
 
MODALITÀ  ATTUATIVE ANNO 2024. 

Il comma 3 art.1 del DM 8/10/2021 stabilisce che, in attesa che la contrattazione collettiva definisca gli 
istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile e che si dia definizione delle modalità e degli 
obiettivi del lavoro agile nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), il ricorso 
al lavoro agile può essere autorizzato esclusivamente garantendo il rispetto delle seguenti condizioni: 

 l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

 l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

 l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

 la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro  
arretrato, ove accumulato; 

 la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 
81, cui spetta il compito di definire: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione; 
- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 
 il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni 

di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 
 la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario; 

 
Nel Comune di Santa Lucia del Mela, nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro 
connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità e 
degli obiettivi del lavoro agile, da definirsi nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), sono garantite le seguenti condizioni: 
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1. è previsto che non sia dato pregiudizio o riduzione della fruizione dei servizi a cittadini ed 
imprese procedendo in ogni caso sia all’implementazione di piattaforme digitali, sia 
all’adeguamento in maniera flessibile degli orari di sportello e di ricevimento dell’utenza (es. su 
appuntamento); 

2. l’effettuazione di rotazione tra la presenza in ufficio e la prestazione in modalità agile è già 
prevista dal 2020, individuando per ciascun lavoratore, a fronte di situazioni di rischio 
moderato, una prevalenza di giornate da prestare in presenza; 

3. non sono state individuate situazioni che necessitano lo smaltimento di arretrato presso i 
diversi settori dell’ente; 

4. si è prevista la possibilità di attivare eventuali nuovi accordi individuali che si rendessero 
necessari, prevedendo altresì un aggiornamento dell’accordo individuale come allegato al 
presente. 

 
Il Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56) conferma l’obbligo per le amministrazioni di 
adottare i POLA entro il 31 gennaio di ogni anno, ma viene ridotta dal 60% al 15%, la quota minima dei 
dipendenti che può avvalersi dello smart working (parliamo sempre delle attività che possono essere 
svolte in modalità agile). In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile sarà svolto da almeno il 
15% del personale che ne faccia richiesta. 
 
ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ AGILE. 
Qualora ricorrano le seguenti condizioni minime, l’attività, anche a rotazione, può essere svolta in 
modalità agile: 

 è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione  
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

 deve risultare possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
 non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve 

avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 

 
Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, 
quelle relative a: 

 personale dell’area educativa, impegnati nei servizi da rendere necessariamente in presenza  
nelle scuole; 

 personale della Polizia Locale impegnati nei servizi da rendere necessariamente in presenza sul   
territorio; 

 personale assegnato a servizi che richiedono presenza per controllo accessi; 
 personale assegnato ai Servizi di Anagrafe e Stato Civile; 

 
In termini operativi, l’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti 
i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; a regime può essere fruito per 
un massimo di 18 ore settimanali e viene attivato a seguito della sottoscrizione dell’accordo 
individuale di  lavoro. 
E’ data priorità alle istanze di cui all’art. 3 rubricato “Destinatari”. 
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SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE. 

La misurazione e valutazione della performance è importante per la diffusione del lavoro agile.  

Il lavoro agile è uno strumento che mira all’incremento della produttività del lavoro. In tal senso la 
performance organizzativa si collega alle strutture di programmazione e controllo, alla modalità di 
definizione degli obiettivi attesi e alla misurazione dei risultati raggiunti.  

A tal scopo i metodi di valutazione devono essere adeguati ad un’attività lavorativa gestita per 
obiettivi, devono analizzare i processi e le attività, per identificare quali mansioni si prestano meglio 
alla flessibilità dei tempi di lavoro.  

Gli indicatori individuati per la performance organizzativa dovranno valutare la maggiore produttività 
e qualità dei servizi, i minori costi, il miglior rapporto di conciliazione vita-lavoro ed infine il 
miglioramento del benessere organizzativo 

A tutti i dipendenti sono assegnati obiettivi riconducibili allo schema di cui al documento di 
misurazione e valutazione vigente. 

Alla luce di quanto sopra, l’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma 
rappresenta una modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati al pari dell’attività svolta in presenza 
come illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è collegato. 

Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti  
programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti. 

 
 
DISCIPLINA PER IL LAVORO AGILE NEL COMUNE DI SANTA LUCIA DEL MELA 
 
ART. 1 DEFINIZIONI 

Ai fini della presente disciplina, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017 n. 81, si intende per: 

“LAVORO AGILE”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo 
tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia 
di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte presso un 
luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario 
di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

“LAVORATORE/LAVORATRICE AGILE”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 
della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 
 
“ACCORDO INDIVIDUALE”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a 
cui è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della 
prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali. L’accordo prevede, tra l’altro: 
le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente; 
l’individuazione dell’orario settimanale in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 
l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 
le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 
la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
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fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della 
conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 
gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

All’accordo è allegata l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile.  

“SEDE DI LAVORO”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

“LUOGO DI LAVORO”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro 
luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti 
devono essere indicati dell'Accordo individuale; 

“AMMINISTRAZIONE”: Comune di Santa Lucia del Mela; 
 
“DOTAZIONE TECNOLOGICA”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc…a cura del dipendente, utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 
 
ART. 2 DIRITTI E DOVERI DEL/DELLA DIPENDENTE 

La presente Disciplina regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Santa 
Lucia del Mela, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione 
della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle 
disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del/della dipendente e consente le 
medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

Al/alla dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti 
sindacali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento del Comune di Santa Lucia del Mela. 
 
ART. 3 DESTINATARI. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Santa 
Lucia del Mela, a tempo determinato (con contratti di minimo 6 mesi) e indeterminato, a tempo pieno 
o parziale e nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 

Ai sensi del comma 3 bis dell’art. 18 della L. 81/2017 è riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione 
del rapporto di lavoro in modalità agile, formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla 
conclusione del periodo di congedo di maternità, previsto dall'articolo 16 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. 

E’ riconosciuta altresì priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile 
formulate: 
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 dai lavoratori/lavoratrici con figli o figli di conviventi (medesimo nucleo familiare) con residenza 
e domicilio prevalente presso la residenza del richiedente in condizioni di disabilità ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero con riconoscimento dalla 
Commissione Medica ASP competente di un handicap con percentuale di disabilità pari o 
superiore al 46%; 

 dai lavoratori/lavoratrici cui sia stato riconosciuto lo status di handicap grave ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 dai lavoratori/lavoratrici cui sia stata riconosciuta dalla Commissione Medica ASL competente 
una percentuale di disabilità pari o superiore al 46%. 

 
ART. 4 ACCORDO INDIVIDUALE 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 
dipendente e il dirigente cui quest'ultimo è assegnato. 

Il/la dipendente presenta la richiesta al proprio dirigente, precisando gli elementi fondamentali da 
riportare nell’accordo individuale ovvero l’individuazione dell’orario settimanale in cui si chiede di 
svolgere l’attività di lavoro agile, l’indicazione dei luoghi di lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività 
e la strumentazione da utilizzare. 

Il dirigente respinge o approva la richiesta, eventualmente apportando modifiche e la trasmette 
all’Ufficio Personale che provvede alla predisposizione dell’accordo individuale che dovrà essere 
sottoscritto dal dirigente e dal dipendente. L’accordo dovrà essere trasmesso all’Ufficio Personale per 
le conseguenti procedure di legge: dopo tali adempimenti provvederà a informare il dipendente e il 
dirigente dell’effettivo avvio del lavoro agile. 

L’accordo ha durata annuale (01/01– 31/12), salvo per l’annualità in corso.  

Nell'accordo devono essere definiti: 
 le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente; 
 l’individuazione dell’orario settimanale in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 
 l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 
 le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 
 la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
 fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e 
della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

 gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta 
dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di 
un nuovo accordo individuale. 
 
ART. 5  TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

E’ garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che aderisce alla 
sperimentazione. 

Il buono pasto non è dovuto. 

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non 
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è applicabile l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e 
l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di 
lavoro. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario né la maturazione di PLUS orario né riposi compensativi. 

Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento 
della prestazione, non sono riconosciute. 
 
ART. 6 LUOGHI DI LAVORO 

Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in 
luoghi, anche esterni alle sedi comunali, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di 
ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei 
all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la sua l’incolumità, né la riservatezza 
delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 

In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, 
evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate.  

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo 
luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate 
per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazione con le quali siano previste attività 
di collaborazione già strutturate. 

E’ necessario fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura 
INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente 
comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

L’individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla 
prestazione lavorativa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 

Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro 
presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Dirigente di riferimento il quale, 
valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di 
comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza necessità di 
una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere 
prontamente comunicata dal lavoratore all'Ufficio Personale. 
 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 
aziendali come previsto dall’art 12 della presente disciplina. 

Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il Dirigente, non può in nessun caso essere 
collocato al di fuori dei confini nazionali. 
 
ART. 7 ORARIO DI LAVORO E DISCONNESSIONE 

L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al/alla 
dipendente, il/la quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità 
temporali proprie del lavoro agile nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 
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Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell’accordo individuale, é 
individuato l’orario settimanale in cui l’attività è svolta in modalità lavoro agile, che potrà comunque 
essere oggetto di modifica nel corso di validità dell’accordo, con cadenza semestrale. 

L’eventuale malfuzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 
lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine di 
dare soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 
emergenza. 

In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

 fascia di svolgimento attività standard: 08:0 – 20.00. Durante tale fascia di attività il lavoratore  è 
contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita una fascia di 
contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 09.00 alle 13.00 salve eventuali esigenze 
organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle 
attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; nel caso in 
cui l’articolazione oraria della giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano, è richiesta 
una fascia di contattabilità di un’ora, indicativamente dalle 15:00 alle 18:00; 

 fascia di disconnessione standard: 20.00 – 7.30 oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tale 
fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta 
alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 
dell’Amministrazione. Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale 
(verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

 per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili permessi 
brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è applicabile l’istituto della 
turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e l’erogazione della relativa 
indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro; 

Il buono pasto non è dovuto. 

Al/alla dipendente é garantita la copertura dell’intero debito orario dovuto per la giornata e non é 
previsto il riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive. 

Qualora nella giornata definita in lavoro agile il/la dipendente debba essere presente nella sede di 
lavoro comunale per ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di giornata 
all’interno della stessa settimana. Qualora ciò non fosse possibile, la presenza nella sede comunale 
per parte del tempo deve essere attestata con l’utilizzo del badge per ragioni di controllo degli 
accessi e sicurezza, senza effetto ai fini del controllo dell’orario di lavoro e della maturazione del 
buono pasto. 

Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 
contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l’obbligo di 
pausa è obbligatorio dopo 6 ore di lavoro. 
 
ART. 8 DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto idoneo 
dall’Amministrazione, per l’esercizio dell’attività lavorativa, di sua proprietà e nella sua disponibilità. 
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Utilizzo di strumentazione del/la dipendente 

Il/la dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare computer 
con sistema operativo adeguato, connessione internet adeguata. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente è tenuto 
ad attivare il software VOIP (Ntvoice), consentendo all’Amministrazione di installare apposito 
software sul proprio dispositivo, o in alternativa attivare la deviazione di chiamata sul proprio 
cellulare personale. 

I costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico del/la dipendente.  

Disposizioni comuni 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 
eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’Amministrazione. 

Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della linea dati o problemi di comunicazione 
telefonica) allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno essere 
tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, 
dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento della 
prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del/della dipendente nella sede di lavoro. 
 
ART. 9 FORMAZIONE, COMUNICAZIONE E SUPPORTO 

La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per i lavoratori agili 
è obbligatoria. 
 

ART. 10 POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, 
che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa 
presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali dell’Ente si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 
saranno condivisi, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati 
dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli 
obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile sullo stato di 
avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema 
vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento del Comune di Montignoso. 
 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo 
all’Art. 7 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo 
dell’accordo individuale. 
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ART. 11 PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione 
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto 
della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 
679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 
 
ART. 12 SICUREZZA SUL LAVORO 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 
aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al 
terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. In caso di infortunio durante la 
prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al proprio responsabile di 
riferimento per gli adempimenti di legge.  
 
 
ART. 13 NORMA GENERALE 

Per tutto quanto non previsto dal presente o dall’accordo individuale, per la regolamentazione dei 
diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta 
nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati 
integrativi, nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento del Comune di Santa Lucia del 
Mela 
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Allegato: Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile. 
 

La/Il sottoscritta/o _ , matricola n. C.F    

E 

La/il sottoscritta/o Responsabile di Area    

Dichiarano di ben conoscere ed accettare la disciplina per il lavoro agile nel Comune di Santa Lucia del 
Mela, di cui al Piano Organizzativo per il lavoro agile attualmente vigente 

 
CONVENGONO 

 
che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed 
alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella Disciplina sopra 
richiamata stabilendo altresì: 

 
 Data di avvio prestazione lavoro agile:  
 Data di fine della prestazione lavoro agile: _ 

 
 Orario settimanale per la prestazione in modalità agile (salvo diverse indicazioni emergenziali) da 

concordarsi preventivamente con il proprio responsabile; 
 Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, è utilizzata la 

strumentazione nella propria disponibilità, idonea all’esercizio dell’attività lavorativa, dichiarandosi 
disponibile a installare sul proprio computer il software di connessione alla rete del Comune di 
santa Lucia del Mela e il software di autenticazione 

 
 Luoghi di lavoro prevalenti 

        Residenza: _______________________________________________ 
Domicilio: ______________________________________________ 
Eventuale altro indirizzo: _   

 

 Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle _______alle _______ e, in caso di 
giornata con attività pomeridiana, dalle alle _     La fascia di disconnessione è dalle 
20.00 alle 7.30 oltre a sabato, domenica e festivi. 

 
 Gli obiettivi della prestazione resa in modalità agile sono i medesimi della prestazione resa in 

presenza e sono definiti nella scheda di valutazione della performance annuale di ogni singolo 
dipendente. La misurazione e la valutazione degli stessi avviene annualmente secondo il sistema di 
valutazione di performance vigente nell’ente ed è utilizzata anche ai fini della valutazione di 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile 

 
Potere direttivo, di controllo e disciplinare 
La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, 
che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa 
presso i locali aziendali. 
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 
saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati 
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della prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli 
obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile sullo stato di 
avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema 
vigente per tutti i dipendenti. 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento del Comune di Santa Lucia del Mela. 
Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali dell’Ente 
danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento 
disciplinare. 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo all’Art. 
7 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo 
dell’accordo individuale. 
Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agile e della disciplina per il lavoro agile nel Comune di Santa Lucia del Mela contenuto nel 
POLA approvato di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di avere preso visione. 

 
Data 
Firma del Responsabile del Settore                                        Firma del dipendente  

 

 
 
 
 
 
 

 



116

 

 
 

 
SEZIONE 03 

2. 
PIANO 
TRIENNALE DEL  
FABBISOGNO 
 
 

Periodo: 2025/2027 e Piano Assunzionale 2027 
 

e rideterminazione contestuale della dotazione  organica 
ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs 165/2001 

 
 
 
 
 
Allegato al PIAO 
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CON la precedente deliberazione G.M. n° 260 del 17/_07/2024 questo Ente, aveva già approvato il Programma 
Triennale del fabbisogno del personale 2024-2026, aggiornato con delibera G.M. n. 315 del 16/09/2024 ,nel 
rispetto dei valori limite imposto dal  D.M. del 17/03/2020 determinati in base al  rapporto percentuale tra spese 
di personale ed entrate correnti di bilancio. 
 

CHE tutte le precedenti previsioni assunzionali risultano pressochè totalmente realizzate attraverso 
l’attivazione dei reclutamenti dall’esterno, riqualificazioni interne e stabilizzazioni del personale ex LSU e che 
l’unica procedura ancora in itinere rimane quella per la selezione ed il reclutamento dell’Assistente Sociale; 
 

CHE la vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 
 

1. Non siano in dissesto né in condizioni di deficitarietà strutturale secondo le risultanze dell'apposita 
tabella di cui all'art. 242 TUEL(salva l’approvazione del Miniterno, tramite la COSFEL) 

2. abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 
bilancio consolidato, nonché il termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati 
alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art. 9, comma  1-quinquies del D.L. n.113/2016); 

3. abbiano rispettato l'obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio2011-
2013 (art.  1, commi 557 e successivi, legge 27 dicembre 2006, n. 296); 

4. abbiano adottato il PEG (ove soggetti a tale obbligo)- Piano triennale della Performance (art. 10, comma 5, 
D.Lgs. n° 150/2009); 

5. rispettino gli obblighi previsti dall'art. 9, comma 3/bis del D.L. 29/11/2008 n. 185, in materia di 
certificazione del credito; 

6. abbiano approvato il Piano triennale dei fabbisogni di personale (art.  39, comma 1, legge n.449/1997, art. 6 D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165 e art. 91 del D. Lgs. n° 267/2000) e trasmesso copia del medesimo alla Funzione Pubblica nel 
termine di 30 giorni decorrenti dall’approvazione del medesimo; 

7. abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale odi situazioni di sovrannumerarietà (art. 33, comma 
1  D.Lgs. n. 165/2001); 

8. abbiano approvato il Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, 
D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6 D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165). 

 
DATO ATTO che, in relazione ai sopra indicati vincoli: 
 

a. le previsioni assunzionali contemplate nel Piano assunzionale possono essere attuate solo 
subordinatamente alla certificazione dell’effettivo rispetto dei vincoli richiamati ai precedenti 
punti da 1) a 8) e della CONCRETA SUSSISTENZA DEI CORRELATIVE RISORSE AI 
FINI DELL’ASSUNZIONE DEI CORRELATIVI IMPEGNI IN BILANCIO; 
 

b. – Che con specifico riferimento alla condizione di cui al superiore punto 3 ed ai sensi di quanto 
disposto dal comma 557-quater dell’articolo 1 della Legge n. 296/2006 come inserito dall’art. 3 
comma 5-bis del DL 90/2014 convertito nella legge 114/2014, il valore medio delle spese di 
personale per il triennio 2011/2013 per il Comune di S. Lucia del Mela è pari ad  € 1.659.515,71 e 
che la spesa di personale risultante dall’ultimo rendiconto dell’esercizio 2023 approvato con 
deliberazione C.C. n° 7 del 22/04/2024 risulta pari ad € 1.444.169,53 sicchè vengono ampiamente 
rispettati, anche sotto questo profilo, i parametri di contenimento progressivo delle spese di 
personale imposti dai vigenti principi in materia di finanza pubblica; 

 

c. - Che sempre in relazione al rispetto dei parametri e facoltà assunzionali di cui al D.M. del 
17/03/2020 va espressamente rilevato che non costituiscono spese riferibili all’annualità 
considerata (2023) quelli derivanti dai rinnovi contrattuali, compresi gli aumenti delle 
risorse stabili del Fondo per la contrattazione decentrata e spese una-tantum per voci di 
compenso arretrate riferite ad annualità precedenti, oltre alle spese per missioni e diritti di 
rogito spettanti al Segretario Comunale e spese per incentivazioni o assunzioni 
eterofinanziate o in deroga secondo le disposizioni di cui in deroga al comma 1 dell'art. 3-
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bis del D.L. n° 152/2021, sicchè, tutti i superiori impegni vanno scomputati dal calcolo delle 
spese di personale rilevante tanto ai fini del rispetto del limite di cui all’art. 1, comma 557-quater, 
della Legge n. 296/2006, tanto ai fini del calcolo delle facoltà assunzionali di cui al D.M. del 
17/03/2020; 

 

d. con riferimento al rispetto dei parametri di cui ai precedenti punti non risultano eccedenze di 
personale e/o personale in soprannumero  

e. è in corso di aggiornamento il Piano delle Azioni positive 2025/2027 
 
RICHIAMATI nello specifico: 
- l’articolo 1, commi 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) per la parte ancora in 
vigore che prevede l’assicurazione da parte degli Enti locali della riduzione delle spese di personale, garantendo 
il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale anche attraverso la razionalizzazione delle strutture 
burocratiche-amministrative, l’accorpamento di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico ed il contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa; 

 

- l’articolo 1 commi 557-bis, 557-ter e 557-quater della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel testo  modificato 
ed inserito dall'art. 3, comma 5-bis, del D.L. 24/06/2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11/08/2014, 
n. 114, in forza dei quale, in particolare: 
 

- “Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”(triennio 2011-2013) 
 

precisando espressamente che “In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” che consiste, 
essenzialmente, nel divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto e nel correlativo divieto a carico degli Enti di stipulare 
altro tipo di contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della predetta disposizione e 
dando atto, contestualmente, che le medesime sanzioni si applicano anche per il caso di mancato rispetto del 
patto di stabilità interno (oggi pareggio di bilancio) nell'esercizio precedente; 
 

- il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, con particolare riferimento alle norme in materia di personale contenute 
negli articoli 6, 9 e 14; 
 

RILEVATO, che in data 27/04/2020 è stato pubblicato sulla G.U.R.I. Serie Generale n. 107, il DPCM 
del 17 marzo 2020 rubricato “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni”; 
 
PRESO ATTO che, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge   28   giugno 2019, n. 58, il suddetto decreto ha 
stabilito i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  a cui i comuni dovranno attenersi ai fini 
assunzionali; 
 

RICHIAMATI: 
 l’art. 1 comma 2 del decreto secondo cui le disposizioni del suddetto decreto si applicano  ai comuni con 

decorrenza dal 20 aprile 2020; 
 

 l’art. 4 comma 2 del decreto secondo cui a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al  di 
sotto del valore soglia di cui al  comma  1,  fermo  restando  quanto previsto dall'art. 5, possono  
incrementare  la  spesa  di  personale registrata  nell'ultimo  rendiconto  approvato,  per  assunzioni   di 
personale a tempo indeterminato, in coerenza con  i  piani  triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  
soglia  individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica. 

http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4187379&IdUnitaDoc=24258849&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4266952&IdUnitaDoc=24619896&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0&pid=19
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=4266952&IdUnitaDoc=24619896&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0&pid=19
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=1807925&IdUnitaDoc=5633849&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=1807925&IdUnitaDoc=5633849&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
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 La Circolare Ministero Interno n° 17102/110/1 – Uff. V° - Affari Territoriali del 08/06/2020, applicativa del 
predetto D.M. del 17/03/2020; 

 

RILEVATO che il Comune di Santa Lucia del Mela, avente popolazione pari a 4.401 abitanti, rientra tra i 
comuni ricadenti nella fascia d) di cui all’art. 3, comma 1, del D.M. 17/03/2020, ovvero in quella dei 
Comuni compresi tra 3.000 e 4.999 abitanti; 
Che la TABELLA 1 di cui all’art. 4, comma 1 del predetto D.M. prevede, per i Comuni di fascia d) un 
valore soglia, ovvero, UN VALORE MASSIMO DEL RAPPORTO DELLA SPESA DEL PERSONALE 
RISPETTO ALLE ENTRATE CORRENTI PARI AL 27,2%; 
CHE, invece, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.M. 17/03/2020 i Comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla 
Tabella 3, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento; 
 

CHE come dianzi cennato, nello specifico, la TABELLA 3 inserita all’art. 6, comma 1, del D.M. 
17/03/2020 per i Comuni di fascia d) stabilisce detto valore soglia al 31,2%. 
CHE, in definitiva, ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.M. del 17/03/2020, qualora rapporto tra spesa di 
personale ed entrate correnti si attesti su una percentuale intermedia, ricompresa cioè tra il 27,2% ed 
il 31,2% l’Ente non potrà incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondentemente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. 
PRECISATO, in ogni caso, che ai sensi dell’art. 7, comma 1, del DPCM l’eventuale maggior spesa per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5  non rileva ai 
fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1,commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 
RILEVATO, ai fini della determinazione del valore previsto all’art. 2, comma 1, lett. a) del D.M. 17/03/2020 che la 
SPESA COMPLESSIVA PER TUTTO IL PERSONALE utilizzato e/o dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP come rilevato dal consuntivo 2023(ultimo rendiconto della 
gestione approvato) ed ammonta complessivamente ad € 1.317.904,42 come da allegata tabella di riscontro: 

 

Spese per il personale 2023 (ultimo consuntivo approvato)   
al netto IRAP art 2, comma 1, lett. a) del D.M. 17/03/2020 

n Piano Fabbisogno personale 2024-2026   Stanziamento/impegno 

1 Intervento I - Personale (compreso il Segretario comunale e compresi gli oneri per il nucleo familiare, i buoni pasto 
e la spese per equo indennizzo) AL NETTO IRAP 

+            
1.444.169,53 €  

2 

Spese derivanti dai rinnovi contrattuali, compresi aumenti delle risorse stabili del Fondo per la contrattazione 
decentrata, e spese una tantum per voci di compenso arretrate riferite ad annualità precedenti AL NETTO IRAP 
(Importi arretrati PEO 2021/2022 € 46.228,71 + € 2.579,20 Incremento art 79, comma 1, CCNL del 16/11/2022 + € 
3.295,50 Incremento art. 79, comma 1 lett. b) CCNL 16/11/2022 + € 938,34 per diff. stipendiali personale 
inquadrato nella ex Cat B3 e D3 dal 1° aprile 2023, come da quantificazione inserita nella determina Reg. Gen. n° 
723 del 18/05/2023) 

-                  
53.031,75 €  

3 
Costo complessivo co.co.co., altre forme di lavoro flessibile (es. interinali) personale in convenzione, LSU, incarichi 
ex art. 90 e 110, commi 1, 2 e 6 T.U.EE.LL., buoni lavoro, art. 70 D.Lgs 276/2003) - N.B. queste aggiunte vanno 
effettuate solo se tali spese sono allocate in interventi di bilancio diversi da quelle di cui al n° 1 (es. nelle 
prestazioni di servizi) in quanto se risultano allocate nell'intervento Personale sono già ricomprese nel Punto 1 

+                €  

4 Rimborsi pagati per personale comandato da altre amministrazioni; - N.B. questa aggiunta va effettuata solo se 
tali spese sono allocate in interventi del Bilancio diverse da quelle di cui al n° 1 (es. nei trasferimenti) + €  

5 Spese riferite agli stages scolastici svolti dagli alunni delle scuole presso gli uffici del Comune laddove si sia 
tradotta sostanzialmente nell'utilizzazione di attività lavorativa a supporto del personale dipendente + €  

6 Spese a titolo di indennità sostitutiva per ferie non godute al personale cessato dal servizio (art. 16, comma 2, del 
D.Lgs 08/04/2003 n° 65 + €  

7 Indennità per decesso del dipendente di cui all'art. 12, comma 8, del CCNL del biennio 2004-2005  +  

8 Spese sostenute  per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati senza estinzione del rapporto di pubblico impiego in 
strutture ed organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'Ente  

+ €  

9 Spese sostenute per il personale trasferito a società partecipate qualora sia previsto l'obbligo di retrocessione in 
caso di scioglimento o messa in liquidazione della società  

+ €  
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10 
Costo personale comandato/convenzionato ad altre amministrazioni (Convenzione Segreteria e Distretto e 
scomputo Contributo destinato a sostenere oneri del Segretario Comunale - art. 1, comma 828, Legge 22/12/2022 
n° 197 e relativo DPCM attuativo del 1° maggio 2023)) 

- 13.333,00 €  

11 Spese per contratti di formazione e lavoro prorogati per espressa disposizione di legge  -  €  
12 Spese per assunzione di lavoratori categorie protette (complessivi n° 2) - €  
13 Spese per formazione del personale  -  
14 Missioni dipendenti -    2.625,00 €  
15 Spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati - €  
16 Spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato per attività elettorale - €  
17 Spese per personale trasferito dalle Regioni per l'esercizio di funzioni delegate - €  

18 Spese per personale il cui contratto di lavoro a tempo determinato anche se in forma di collaborazione coordinata 
e continuativa sia stato stipulato nel 2005 (solo se l'Ente presentava avanzo di Bilancio negli ultimi tre esercizi) 

- €  

19 Spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale (Circolare Min 
Interno n° FL 05/2007 del 08/03/2007)  - €  

20 
Spese per assunzioni in deroga ai sensi del comma 1 dell'art. 3-bis del D.L. n° 152/2021 (PNRR) - n° 1 Istr. 
Dir.voAmm.vo di cui € 18.378,77 pagati a competenza FPV ed € 12,929,15 a competenza nel corso dell'esercizio 
2023 il cui importo è stato desunto direttamente dal CUD e dai correlativi cedolini paga 

- 31.307,92 €  

21 
Spese per incentivi al personale per progettazioni OO.PP., ICI/IMU e TARI, condoni edilizi, avvocatura (N.B. il D.L. 
90/2014 ha eliminato gli incentivi alla progettazione per il personale Dirigenziale - qualifica comunque non 
presente all'interno dellEnte)   

- 7.000,00 €  

22 Diritti di rogito spettante al Segretario Comunale  -  18.967,44 €  
23 Rimborso danni al dipendente per comportamento illegittimo del Comune  - € 
24 Quota di competenza del costo del personale in carico ad altri enti  +   €  

Totale spesa ricavata dal Rendiconto 2023 
 

€ 1.317.904,42  

Media spesa  personale 2011-2013 
 
€ 1.659.515,71  

margine di rispetto limite spesa personale 2011-2013 
 
€    341.611,29  

Media Entrate correnti triennio di riferimento al netto FCDE bilancio previsionale 
 
€  4.796.594,63  

 

percentuale D.M. 17/03/2020 0,2748 % 
 
CHE, ex converso, ai fini della determinazione del valore previsto all’art. 2, comma 1, lett. b) del D.M. 17/03/2020 
la media degli accertamenti di competenza riferiti alle ENTRATE CORRENTI relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati (2021-2022 e 2023) considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione 2023 (ultima annualità considerata) risulta pari ad € 4.796.594,63come da allegata tabella analitica di 
riscontro: 
 

 
2021 

 

 
2022 

 
2023 ENTRATE CORRENTI 

risultanti dagli ultimi tre 
rendiconti approvati 

€ 4.842350,97 € 5.408.535,93 € 5.322.728,94 
      

  Valore medio riscontrato nel triennio € 5.191.205,28 
       

FONDO CREDITI di dubbia esigibilità Bilancio previsione anno 2023 
€ 394.610,65 

    
      

Valore di riferimento ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b),del DM 17/03/2020 € 4.796.594,63 

 
 
CHE, pertanto, sulla base dell’applicazione puntuale dei criteri indicati dall’art. 2 del D.M. del 17/03/2020 il 
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Comune di Santa Lucia del Mela, espone, in base agli attuali dati disponibili, un rapporto tra spese personale ed 
entrate correnti pari al 27,48% (percentuale leggermente superiore valore-soglia della Tab. 3 riportata all’art. 6, comma 
1 del D.M. 17/03/2020)  
 
 

CHE tale valore è quindi sia poco superiore a quello della Tabella 3 (27,2%) del D.M. Assunzioni sicchè il Comune di 
Santa Lucia del Mela, anche in considerazione delle proprie obiettive esigenze di servizio, anche per la copertura 
dei posti apicali e delle posizioni di E.Q. previste dal nuovo CCNL del 16/11/2022, non può, in atto, che operare con 
meccanismi di turn-over inferiore al 100% al fine di ottenere il progressivo e consistente decremento della propria 
soglia percentuale secondo quanto previsto dell’art. 6, comma 1 del D.M. del 17/03/2020 con l’obiettivo di 
giungere, nel corso della corrente annualità 2025 il più vicino possibile al valore della soglia-limite del 27,2%; 
 
 

CHE infatti, sulla base del chiaro disposto di cui al successivo art. 6, comma 2 del D.M. del 17/03/2020, soltanto 
laddove i valori della Tab. 3 (31,2%) non fossero stati rispettati nonostante l’applicazione del turn over nei termini 
sopra indicati, il Comune di Santa Lucia del Mela sarebbe stato obbligato, a decorrere dal 2025, ad applicare un 
turn over pari al 30 per cento (possibilità di una nuova assunzione ogni quattro corrispondenti cessazioni dal servizio) 
e ciò, fino al conseguimento del predetto valore soglia; 
 
 

VISTA la scheda di analisi delle cessazioni del personale per il periodo 2023-2025, dalla quale si evince e documenta 
che, nel corso del citato periodo, si verifica la cessazione di n° 3 unità a tempo pieno oltre a su 43 dipendenti di ruolo 
già in servizio al 31/12/2023 all’interno dei quali risultano compresi anche n° 26 dipendenti a tempo indeterminato e part-
time a 28 ore settimanali stabilizzati ai sensi dell’art. 3 della L.R. 27/2016) che produrranno un risparmio complessivo 
sul bilancio dell’Ente, al lordo degli oneri riflessi – ed al netto IRAP - pari a complessivi € 105.075,05 secondo il 
calcolo analitico quivi di seguito riportato: 
 

ex Cat B Pagano G.     €     31.442,07  
ex Cat C Calderone M.C.     €     36.816,49  
ex Cat C Coppolino G.     €     36.816,49  
    sub-totale   €        31.442,07  
 TOTALE COMPLESSIVO RISPARMI PROGRAMMATI  €   105.075,05  

 
CHE quindi, come già certificato in sede di approvazione del Programma del Fabbisogno del Personale 2024-2026 
i risparmi lordi di spesa per le rilevate n° 3 cessazioni dal servizio per l’intero periodo 2023-2025 c nel Comune di 
Santa Lucia del Mela proiettano, nel medio periodo, il rapporto SPESE PERSONALE/ENTRATE CORRENTI ad un 
valore che in base ai tabellari dell’attuale CCNL del 16/11/2022 risulta stimabile attorno al 25,28% (€ 1.317.904,42 
(dato spesa personale da consuntivo 2023 depurato dalle voci a scomputo – Vedi Tabella precedente) - €  105.075,05 (risparmi da 
cessazioni 2023-2025) = € 1.212.829,37/€ 4.796.594,63 dato attuale medio nel triennio 2021-2023 delle Entrate correnti al netto 
FCDE) e, quindi, perfettamente in linea con il valore-soglia previsto dalla Tab. 1 dell’art. 4 del medesimo D.M. 
17/03/2020; 
 
CHE, pertanto, in relazione alle superiori risultanze analitiche ed oggettive, ai sensi dell’art. 6, comma 1, D.M. 
17/03/202 – per l’annualità 2025 e successive – è obbligo del Comune di Santa Lucia del Mela di operare il 
progressivo decremento della percentuale spesa personale/entrate correnti del triennio al netto FCDE 
consentendo soltanto la possibilità di reintegro soltanto di ulteriori soggetti che venissero a cessare dal 
servizio oltre a quelli già sopra considerati, al fine di mantenersi sempre, in linea previsionale, all’interno della 
soglia del 27,2% previsto dalla TABELLA 1 di cui all’art. 4, comma 1 del predetto D.M. Assunzioni; 
 

CHE da quella data in avanti (2025), ove nonostante le eseguite manovre di rientro il parametro di cui alla Tab. 3 
dell’art. 6, comma 1 del D.M. 17/03/2020 dovesse nuovamente risultare superato, il Comune dovrà 
necessariamente attuare le più stringenti forme di turn over  per il rientro nella soglia limite, ovvero, ridurre il 
proprio FCDE o migliorare in termini quantitativi il flusso delle entrate correnti per incidere sul numeratore della 
frazione con la quale si determina la capacità assunzionale dell’Ente; 
 
CHE in relazione a tutto quanto sopra analiticamente verificato, pur dovendosi muovere – ad invarianza assoluta 
di spesa complessiva - all'interno della capacità e degli spazi assunzionali già certificati ed approvati con la 
precedente deliberazione G.M. n° 260 del 17/07/2024 e s.m.i sussiste in atto un residuo, sia pur limitato spazio 
economico che è possibile ri-programmare per l’annualità 2025 per poter far fronte alle esigenze organizzative 
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più evidenti e maggiormente necessarie ai fini del miglioramento dei livelli di performance collettiva e per il 
completamento della D.O.; 
 

CHE, in particolare, le maggiori e più evidenti carenze organiche si manifestano soprattutto a livello di copertura 
dei posti apicali tanto nell’Area Amministrativa quanto in quello della Polizia Municipale il cui vertice risulta 
attualmente affidato a funzionario esterno in utilizzo ex art. 1, comma 557 della Legge 311/2004, mentre risulta in 
itinere il completamento delle procedure per il reclutamento di un Assistente Sociale di ruolo (mediante 
l’attingimento agli appositi finanziamenti ministeriali e che quindi non determina alcun impatto sulla spesa di personale); 
 

CHE unitamente a tali forme di programmazione di carattere tendenzialmente stabile debbono comunque 
valutarsi, sia pure in via transitoria e finalizzata, le ulteriori forme e possibilità assunzionali riservate agli Enti 
Locali dalla normativa di carattere emergenziale, anche per sopperire alle necessità funzionali ed alle ulteriori 
incombenze contingenti legate al concreto impiego ed utilizzo dei Fondi del PNRR; 
 

CHE in considerazione di tutto quanto sopra riportato è precisa intenzione del Comune di Santa Lucia del Mela 
confermare in linea di principio la possibilità di utilizzo di detti – sia pur marginali – spazi assunzionali secondo le 
seguenti direttive fondamentali, il cui nucleo essenziale risulta già approvato con la precedente deliberazione 
G.M. n° __/2024, oltre che per il raggiungimento – in via complessiva - degli obiettivi organizzativi indotti dalla 
necessità di potenziare i servizi e settori dell’Ente attraverso le azioni concrete di seguito elencate e dettagliate: 
 

 
PREVISIONI ANNO 2025 

 
*       *       *       *       * 

 
 

ASSUNZIONI PER CONCORSO  
 

COMPLETAMENTO delle procedure di reclutamento già avviate 
per n° 1 Assistente Sociale per reintegro quote scopertura 

finanziato ab externo in applicazione dell’art. 1, comma 449, lett. d-quinquies, terzo periodo, della Legge n° 232/2016 
- Incremento dotazione FSC 2024 sviluppo servizi sociali Comuni Sicilia e Sardegna 

 

Categorie di personale nuove 
previsioni  

spesa unitaria annua lorda 
per categoria (al netto IRAP) 

SPESA 
COMPLESSIVA 

ANNUA 
LORDA 

n. 1 Istr. Direttivo Assistente Sociale 
(ex Cat. D) – oggi Area dei Funzionari del CCNL del 

Comparto Funzioni Locali 
1 

spesa finanziata ab externo 
con risorse statali - art. 1, comma 

449,lett. d-quinquies, terzo periodo, 
della Legge n° 232/2016 

€ 0,00 

    

 
 
 
 
 
 

*       *       *       *       * 
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Reclutamento personale con concorso ministeriale (RIPAM) 

finanziato ab externo in applicazione del disposto di cui all’art. 19 del D.L. 124/2023 
 
 

Categorie di personale nuove 
previsioni 

spesa unitaria annua lorda 
per categoria     (al netto IRAP) 

SPESA 
COMPLESSIVA 
ANNUA LORDA 

    

n. 1 Istruttore Direttivo Amm.vo 
Servizi Generali di assistenza legale e supporto al PNRR 
(ex Cat. D) – oggi Area dei Funzionari del CCNL del Comparto Funzioni 

Locali 
1 

spesa finanziata ab externo con 
le risorse ministeriali - Dip. 

Politiche di coesione - di cui 
all'art. 19 del D.L. 124/2023 

€ 0,00 

 

n. 1 Istruttore Direttivo Tecnico 
servizi tecnici di raccordo e di supporto al PNRR (ex 

Cat. D) – oggi Area dei Funzionari del CCNL del Comparto 
Funzioni Locali 

1 
spesa finanziata ab externo con 

le risorse ministeriali - Dip. 
Politiche di coesione - di cui 
all'art. 19 del D.L. 124/2023 

€ 0,00 

 

 
 
 

*       *       *       *       * 
 

 

Reclutamento, con contratto a tempo determinato di apprendistato e/o 
formazione e lavoro di giovani laureati - D.L. 44/2023 e D.M. attuativo 26 dicembre 2023 
del Ministro della Pubblica Istruzione, di concerto con il Ministro dell’Università e della Ricerca 
 

Categorie di personale nuove 
previsioni  

spesa unitaria annua 
lorda per categoria     

(al netto IRAP)  - mesi 5 - 

SPESA 
COMPLESSIVA 
ANNUA LORDA 
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*       *       *       *       * 
 

Ricontrattualizzazione temporanea degli attuali rapporti a part-time in 
presenza di lacune organiche o di conclamate necessità di servizio 

 
In termini di rideterminazione della D.O. si dà atto della necessità di provvedere – nei limiti delle possibilità 
previste dallo stesso D.M. del 17/03/2020 - alla ricontrattualizzazione in aumento di specifiche posizioni di lavoro 
per le quali sussiste evidente lacuna organica all’interno degli Uffici e contestuale necessità organizzativa. 
 

La predetta misura, entro determinati limiti e condizioni non rientra, a rigore tra le forme assunzionali  nel senso 
che, in detti casi, per queste particolari tipologie di operazioni non è richiesta l’attivazione di procedure 
concorsuali bensì il solo provvedimento datoriale di modifica del contratto e purtuttavia, l’aumento della 
consistenza di utilizzo dei lavoratori part-time rientra a pieno titolo tra le attività oggetto di programmazione del 
fabbisogno e come tali, resta anch’essa assoggettata ai limiti e vincoli sul rispetto dei tetti e parametri di spesa 
previsti per le assunzioni. 
 

Alla luce del più recente orientamento giurisprudenziale maggioritario, anche da parte della Magistratura 
Contabile, l’applicabilità del disposto di cui all’art. 1, comma 101, della legge n. 244 del 2007 risulta ormai 
necessaria, per il passaggio a tempo pieno, l’applicazione inderogabile delle procedure concorsuali, ove non già 
disposte al momento della prima assunzione, mentre ne rimane esclusa l’ipotesi dell’incremento delle ore 
lavorative; 
 

- Richiamata, in particolare, su questo punto, la deliberazione n. 68/2017/PAR del 25/01/2017 della Corte dei Conti 
Sezione di controllo per la Regione Siciliana che tra l’altro stabilisce: “Un mero aumento orario non integra”, infatti, 
una “nuova assunzione”, sicché “non fa scattare la soggezione ai limiti e divieti alle stesse, sempreché ciò non si 
traduca in una manovra elusiva” (così anche Sez. Toscana, delib. n. 198/2011/PAR secondo la quale “in virtù della 
tassatività della previsione normativa, il semplice incremento orario (fino a 32 ore) che non comporti una trasformazione in un 
contratto a tempo pieno, non rientra nella previsione di cui all’art. 3, comma 101, della Legge 244/2007 e, quindi, non va 
considerato quale nuova assunzione"; 
 

- Che ancor più specificatamente, dello stesso avviso si è mostrata la stessa Corte dei Conti Sez. Campania, delib. 
n. 20/2014/PAR la quale, nel ribadire le argomentazioni già espresse da altre Sezioni regionali di controllo ha 
statuito che “un mero aumento orario non integra ‘una nuova assunzione’ e quindi non fa scattare 
l’assoggettamento a ‘limiti e divieti’ alle stesse (SRC Sardegna n° 67/2012/PAR e SRC Lombardia n° 462/2012/PAR)";    
 

- Che sempre secondo il richiamato orientamento espresso da ultimo dalla stessa della stessa Corte Conti Sicilia 
“Resta fermo, peraltro, che la facoltà d’incremento delle prestazioni lavorative può essere legittimamente esercitata 
solo nel rispetto di tutti i vincoli e i limiti fissati dal legislatore e, comunque, con l’obbligo di includere nel computo 
della spesa del personale l’onere derivante dal maggior numero di ore da retribuire” (Corte Conti, Sezioni Riunite per 
la Reg. Siciliana, deliberazione n. 19/2012/SS.RR./PAR). 
 
- che, si ribadisce, tale forma di ampliamento dell’utilizzo, qualora non eccedente il limite delle 32 ore (Corte Conti 
Sez. Toscana, delib. n. 198/2011/PAR ) non può essere in alcun modo equiparata a nuova assunzione e non risulta 
sottoposta ai limiti normativi in materia di finanza pubblica posti in materia di assunzioni, fermo restando il rispetto 
dei limiti imposti dall'art. 1, comma 557 e 562, della legge n. 296/2006 e dei vincoli stabiliti in tema di contenimento 
della spesa del personale oltre a quelli ulteriori oggi imposti dall’art. 33 del D.L. 34/2019 e dal correlativo D.M. del 
17/03/2020. 
 

Per tale misura che si prevede possa avere decorrenza programmata per un massimo di mesi quattro, si destinano, 
in atto per complessive n° 18 settimane, € 11.795,04 lordi, secondo lo scheda analitica quivi di seguito riportata e 
dei quali sussiste documentata disponibilità nell’ambito delle risorse del Bilancio 2025 e che comunque consentono 
il rispetto del valore soglia nel 2025 di cui al D.M. del 17/03/2020 poiché già incluse nelle spese certificate e 
programmate in base alla precedente delib. G.M. n° 260 del 17/07/2024. 
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Categorie di personale 
previsioni 

integrazioni 
temporanee 

spesa pro-capite 
annua lorda per 

categoria (compreso 
rateo 13° ed al netto IRAP)  

SPESA 
COMPLESSIVA 
ANNUA LORDA         

al netto IRAP 

Incidenza 
previsionale 
ANNO 2025 

(mesi 4) 

Ricontrattualizzazione 
temporanea dipendenti                                       

da part-time a tempo pieno - 
Istr./Agente P.M  - ex Cat. C 

N° 5 unità 
x ore 40 x 
18 sett. 

€ 3.407,46 € 34.074,57 € 11.795,04 

TOTALE COMPLESSIVO (al netto IRAP)    
€ 34.074,57 € 11.795,04 

 

 
Reclutamenti per concorso pubblico  

anche mediante selezione ex art. 3/ter del D.L. 80/2021 
 

previa procedura di mobilità obbligatoria ai sensi del D.Lgs 165/2001 e/o del D.L. 25/2025, mediante procedure 
concorsuali o anche attingendo dalle graduatorie esistenti di altri Enti mediante reclutamento dall’esterno ai 
sensi dell’art. 35 del D.Lgs 165/2001, ovvero anche mediante mobilità, incarico a contratto ai sensi dell’art. 110 
T.U.EE.LL. e/o a scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 311/2004, ovvero, ai sensi dell’art. 
92 TUEELL o mediante convenzione ex art 14 del CCNL del 22/01/2004 di: 
 

Categorie di personale nuove 
previsioni  

spesa unitaria 
annua lorda  

(al netto IRAP) 
SPESA COMPLESSIVA 

ANNUA LORDA 

Istr. Direttivo Polizia Municipale              
e Vigilanza - ex Cat. D  

anche a tempo pieno - art. 3/ter D.L. 80/2021 – 
ovvero convenzione, comando, scavalco 

d’eccedenza anche su part-time  

1 € 16.262,38 € 16.262,38 

        

TOTALE NUOVA PREVISIONE SPESA ANNUA  (al netto IRAP) € 16.262,38 
 
Che verrà coperta e garantita, mediante soppressione della precedente previsione di spesa per il reclutamento a part-
time a 18 ore settimanali di un Istruttore Direttivo – Serv. Contenzioso (ex Cat. D) e per la restante parte, mediante il 
riassorbimento della spesa attualmente sostenuta per n° 1 Istr. Dir.vo di Polizia Municipale part-time in utilizzo ai sensi 
dell’art. 1, comma 557, della Legge 311/2004 e, per la parte residua mediante la contrazione delle spese per la 
ricontrattualizzazione temporanea del personale a part-time, con mantenimento, quindi, dei limiti di spesa e con gli spazi 
assunzionali già precedentemente determinati e certificati sulla base della Programmazione del Fabbisogno 2024-2026 
approvata con deliberazione G.M. n° 260 del 17/07/2024. 
 

*       *       *       *       * 
 

 
   

PREVISIONI ANNO 2026 
NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA 
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*       *       *       *       * 
PREVISIONI ANNO 2027 

NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA 
 

*       *       *       *       * 
 

Si dà atto che la presente scheda recante il Fabbisogno di personale 2025-
2027 ed il Piano annuale 2025 comporta, in via contestuale, l’aggiornamento 
della dotazione organica e la rimodulazione della struttura organizzativa del 
Comune di Santa Lucia del Mela e che la stessa risultando perfettamente inscritta e, 
quindi, assolutamente contenuta all’interno dei precedenti limiti della Programmazione 
2024-2026, già certificata ed approvata con deliberazione G.M. n° 260 del 17/07/2024, e 
viene adottata, quindi, a sostanziale invarianza di spesa rispetto al precedente assetto 
organizzativo e funzionale dell’Ente. 
 
Si dà espressamente atto, in ogni caso, della circostanza che per effetto del presente 
provvedimento di approvazione della dotazione organica risulta comunque soddisfatta la 
condizione di invarianza del complesso della spesa, secondo i principi stabiliti dal medesimo art. 6 
del D.Lgs 165/2001; 
 

La presente proposta di programmazione, risulta perfettamente compatibile con gli attuali limiti e 
vincoli finanziari e con gli stanziamenti e correlative previsioni di bilancio per gli esercizi 2025 e 
con quello pluriennale relativo ai successivi esercizi 2026 e 2027, pur restando fermo, in ogni 
caso, che la concreta attuazione, della predetta programmazione resta, ovviamente, - ed in ogni 
momento subordinata alla effettiva verifica, a partire dall’annualità previsionale 2025, del rispetto 
dei parametri medi di spesa prescritti dall’art. 1, comma 557-quater della Legge 296/2006, del 
Pareggio di Bilancio, e dell’art. 33 della Legge 34/2019 oltre che del relativo D.M. sui limiti 
assunzionali degli Enti Locali del 17/03/2020; 
    
Il Comune di SANTA LUCIA DEL MELA si riserva: 
 

 la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del 
fabbisogno del personale approvata con il presente atto, qualora si verificassero 
mutamenti del quadro normativo nazionale o regionale o comunque secondo le necessità 
di questo Ente; 
 

 la possibilità di ricorrere, ove necessario, a forme contrattuali flessibili incluso l’istituto di 
cui al 110 TUEL, ovvero allo scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1, comma 557 della 
legge n° 311/2004 o l’attivazione di contratti di formazione e lavoro ai sensi dell’art. 3 del 
CCNL del 14/09/2000 e nel rispetto della normativa vigente, nonché, dei limiti di spesa 
previsti in materia con particolare riferimento alla necessità di funzionamento dei Servizi di 
Polizia Municipale e dell’Area Amministrativa; 
 

- di dare atto, che ai sensi dell’art. 19 comma 8 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 l’organo di revisione 
contabile, dovrà esprimere parere favorevole sui documenti di programmazione del fabbisogno del personale 
2024-2026 - quivi riportati - attestando il rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 
39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 e s.m.i. e degli altri vincoli assunzionali previsti dalle vigenti normative in 
materia finanziaria;  
 

- di dare atto che alla luce del nuovo assetto delle relazioni sindacali previsto dal recentissimo CCNL sottoscritto 
il 16/11/2022 il presente atto verrà inviato, quale informazione necessaria, alle OO.SS. territoriali di Comparto ed ai 
RSU aziendali; 
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- CHE, quindi, ed in ogni caso, anche successivamente alla definizione del procedimento di approvazione della 
presente programmazione potranno essere apportate modifiche conseguenti anche a successivi momenti di 
confronto con le OO.SS. purché compatibili con i vincoli di spesa imposti dalle vigenti normative in materia di 
finanza pubblica e con le indicazioni programmatiche dell’amministrazione; 
 

- di rinviare, per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, alle vigenti disposizioni di legge e 
contrattuali che disciplinano la materia ed al vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, 
dando atto che è demandato al Responsabile del Settore II- Servizi Finanziari- Servizio 2-Personale -Gestione  
Economica e Giuridica ogni atto e provvedimento di attuazione del presente deliberato. 
 

- di dare mandato al Responsabile del Settore II  Servizi Finanziari di monitorare la spesa di personale e la 
puntuale applicazione, senza sforamenti, delle previsioni assunzionali e programmatiche quivi riportate. 

 
 
 

 
 
 
 


